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Blocchi stradali,. ~ssedi di comuni, cortei preparano lo sciopero 
generale e annunciano una lunga lotta contro il carovita 

GLI OPERAI. DI MIRA
FIORI AI CANCELLI 

, 

Blocchi stradali a Qrugliasco 

TORINO, 23 - Stamatti
na in tutti i settori di Mi
rafiori folti gruppi di ope
Iraie di avanguardie han
no bloccato nelle t're ore di 
SlCiopero i canceHi dove so
litamente entrano ed esco
no le merci. Lunghe fi.le di 
camion si sono formate 
sul1le strarle di accesso. 

!fn carrozzeria, verso la 
fune deLlo sciopero gpuppi 
di operai hanno bloccato 
anche' i cancel1i uno e due 
per evitar,e' che io: padrone 
li usasse per fare ent!rare 
le farni ture. 

La giornata di uggi ha 
visto il sindacato, per altro 
aiutato da un freddo pun
gente, mo'birlitato a regola
mentare a tutti i costi lo 
sciopero. Prolungamenti ci 

sono stati soltanto in una 
squadra delila pomiciatura 
e all'officina 61 delle mec-
caniche. l 

Tre ore di blocco dan
neggiano ,poco la Fiat. Tut
ti ':0 dicevan.o e molti han
no preferito restare in 
fabbrica per discutere, co
me è !;uccesso alle presse. 

Al secondo turno un 
gruppo di operai ha bloc- ' 
cato il traffico in via Set-

, tembrini. 
Blocchi .stradali anche 

degli operai delle fabbri
che di Grugliarco: cortei 
dalla Graziano, Mardusio, 
Simit hanno bloccato l'im
portante corso Francia. Ie
ri si erano avuti altri 
blocchi nella zona di Alpi
gnano e di Casa'iette. 

La richiesta più sentìta: benzina a 
200 lire 

CONEGLIANO: ESCE 
LA ZOPPAS E BLOCCA 

LA STATALE 
CONEGLIANO, 23 

Stamaftina gli operai del· 
la· ' Zoppas di Suseg:iana, 
insieme agli operan delle 
fabbriohe Zanotto, Cesehel
'li, Lamar, Bruvema, hanno 
bloccato per tutta la mat
tinata la statale per Tre-
vilSo. . 

La decisione è stata pre
sa dal consiglio di fabbri· 
ca deLla Zoppas, d'accordo 

con tutti ·i consigJi delle 
alt·re fabbriche de]a zona 
ed è scaturita dalla ~. 
scussione portata nell'as· 
sem1Ylea di féllobrica sui 
prezzi politici, e principal
mente su1!'obiettivo della 
benzina a 200 Jire al litro. 
Domani saranno le fabbri
che della zona nord di Co
neg~,iano a continuare il 
blocco sulla statale. . 

SOTTO LA 'PRESSIONE -DEL CORTEO 
OPERA'IO lE 'STUDENTESCO 

Il comune di Pozzuoli 
prezzi politici ' • per I 

Ieri olllre 200 fra operai e studenti, usciti dalla Came· 
ra del .Lavoro, dove erano stati convocati dal sindacato 
che in questi giorni -tende in ogni modo di controHare 
lo SlOiopero lungo contro il carovita, hanno percorso in 
corteo le vie della città lanciando slogan contro il go
·verno Moro e l'aumento dei prezzi. Il corteo si è recato 
poi in Comune dove era in corso una riunione del 
consiglio comunale; i proletari hanno invaso la sala 
continuando a lanciare slogan e hanno costretto H 
consiglio comunale a stilare la mozione che qui 
ri.portiamo. 

POZZUOLI, 23 - « L'am
ministrazione comunale di 
Pozzuoli, asS'ieme a tutte 
le forze politiche che la 
sostengono, e alle organiz
zazioni sindacali, unite a 
tutta la popolazione esa
sperata dailla situazione oc
cupazionale e da tutti i di
sagi provocati dai prov
vedimenti antipopolari dei 
governi fin qui sucedutisi 
al 'potere, ohiede al Prefet
to di Napoli: 

1) di invitare il governo 
a revocare tutti i provve
dimenti che harmo deter-
minato utilmente -l'aumen
to dei prezzi (b~ car
ne, I-va, ecc.). 

2) di ~arantire con prov
vedimenti di emengenza 'l' 
adozione dei prezzi politi
ci sui generi di necessità 
e sul'le tariffe. 

3) di sollecitare la con
clusione dei contratti di 
lavoro tuttora in discus
sione, con piena accetta
zione delle richieste ope· 
raie. 

4) di adottare immediati 

provvedimenti per .indivi
duare tutte le possibilità 
di nuovi posti di lavoro 
nella zona di Pozzuoli. 

Individuando nei prov
vedimenti che hanno le
gittimato recenti aumenti 
dei prezzi le r~onsabhlità 
del governo Moro che con 
tali decisioni ha mostrato 
di non essere assolutamen
te in grado di rispondeTe 
alle esigenze del paese, l' 
Amministrazione Comuna
le di Pozudli decide di ·ren
dere pubblica questa de
libera genera:Ie 'Proclamato 
il 25 p.v. daHa federazione 
CGIL, CISL, UIL proponen
dosi di pa'rteciparvi insie
me ai -lavoratori flegrei 
con l'intero consiglio co
munale munito daIlle inse
gne, invitando nel contem
po i commercianti ad ade
rire a questo sciopero". 

Alla Selenia è stato de
ciso, in 'Preparazione dello 
sciopero del 25, una serie 
di scioperi interni, il 22, 
sciopero di un'ora con as
semblea; gli altri giorni, 
scioperi a scacchiera. 

Negozi chiusi per lo sciopero indetto da l'otta Continua PER ANDARE OLTRE 

A D - - I - • -.I LO SCIOPERO' GENERALE rortlcl ,e o,nerale gUluano N?~ c'è ~tata.'a tregua sp~r.ata .. Lu- sempre, nel t.orines~, a Casellette ~ l'' . nedl e subito ripresa la mobilitaZIOne AlpIgnano; glI operaI della Zoppas dI 

UD cor"eo con ""0 I- plr LI, "1- ~f~~~~~~~~~ ;' ;:~~v~~ ~~t:;:~7;~~ ~r~:~~~&no bloccano la statale per . I~ J . Il I , .,.~~j ste ,ai margini della ribellione di gio- . Non ancora la totalità ma sicura-
vedi 18 marzo. mente gran parte della classe ope-

Adesioni di operai e ' studenti, blocchi stradali e occupazione . del comune. 
cc Dichiariamo noi lo stato di emergenza ... }) 

NAPOLI, 23 - Per questa 
mattina Lotta Continua 
aveva indetto a Portici 
uno sciopero generale con
tro l'aumento dei prezzi, 
con la chiusura di tutti i 
negozi per due ore dalle 
9,30 alle 11,30. Una mozio
ne è stata diffusa nei gior· 
ni scorsi nelle fabbriche, 
nelle scuole e tra i disoc
cupati: «dichiariamo noi 
lo stato d'emergenza, que
sta la parte conclusiva, per 

I PORTUALI DI 
GENOVA B'lOC
CANO UNA NA
VE 'CHE TIIENE SE
aUESTRAll 3 PA
lR'IOTI ERITREI 

scacciare Moro e ogni go
verno DC_ Per ottenere l' 
aumento di 50.000 lire per 
i salariati e i pensionati, 
i prezzi politici, il blocco 
dei licenziamenti, la nazio
nalizzazione delle fabbri
che che vogliono chiudere, 
la riapertura delle assun
zioni per dare un posto di 
lavoro stabile e sicuro ai 
disoccupati, il blocco delle 
tariffe pubbliche ... ». 

a consigliare sulle balle 
che ci devono dire .. , ha 
esclamato una donna. Nel
l'aula consiliare un com· 
pagno di Lotta Continua 
ha letto ai tre democri· 
stiani la mozione, chieden
do che venisse tramessa 
alla prefettura e al bol
lettino regionale campano, 
e inserendovi una serie 
di richieste precise, come 
la mensa e l'apertura di 
assunzioni alla Longano, la 
creazione di uno spaccio 
comunale e sovvenzionato 
dallo' stato . per vendere i 
generi alimentari più im
portanti a prezzi politici, 
e il mantenimento imme
diato degli impegni per i 
disoccupati. 

Prima che l'assemblea si 
scioglIesse è stato fissato 
per giovedì, dopo la mani
festazione di Napoli, un 
c90rdinamento degli o~ 
rai, degli studenti e dei 
disoccupati, per preparare 
l'incontro con· la giunta 
di venerdì. 

La classe operaia italiana dà una raia ha partecipato attivamente agli 
risposta formidabile in cui la sponta- ultimi giorni di mobi/titazione resti
neità, la spinta dirompente che sono tuendo a vasti strati proletari, agli 
generali si uniscono a una specie di studenti, ai disoccupati, la guida, il 
rispetto di una gerarchia ·e disciplina riferimento di programma della pro
interna di classe su cui si regola - pria iniziativa come partito. Questo si 
come su un quadro di riferimento in è potuto verificare nei giorni scorsi: 
cui vede la propria esperienza, la la presenza e l'autorità del partito de
propria storfa e le proprie certezze - gli operai nefle assemblee sponta
il movimento stesso degli scioperi, la nee sul carovita, nella propaganda 
dinamica sociale della mobilitazione. diretta ai mercati di agitatori prove
Per questa strada l'ondata che giove- nienti dei cortei operai, nell'iniziativa 
dì ha inizio dall'Alfa Sud, dall'Alfa di di piazza, nei blocchi stradali e fer
Arese, dalla Fiat, dalla Zanussi si ri- roviari. 
versa e coinvofge altri reparti della Ecco, questa grande forza lavora 
classe e del movimento di opposizio- metodicamente a invadere nuovi ter
ne sociale al governo Moro e ne ri- reni, a aprire nuovi spazi in cui pos
coatruisce pressoché completamente sono inserirsi - h maniera diversa, 
/a fisionomia politica. Lunedì sono con obiettivi diversi - sia l'azione di 
gli operai della Da/mine a bloccare /a altri settori della massa proletaria sia 
autostrada Milano-Venezia, a Pordeno- l'azione delle avanguardie rivo/uzio
ne la Elettronica e /a Grandi Impianti narie. E la giornata di lunedì in alcu
si uniscono agli operai della Zanussi ne grandi fabbriche - come l'Alfa di 
nel blocco della strada per Oderzo, Pomigliano, il Petrolchimico di Por
a Siracusa gli operai chimici con to Marghera - offre una rappresen
quelli delle ditte bloccano gli impian- tazione nitida dello scontro duro con 
ti con uno sciopero totale e cortei il revisionis>mo che i settori operai 
interni. Martedì continuano i blocchi di avanguardia devono affrontare quo
strada/i a Grugliasco con gli operai tidianamente per riconquistare con-
della Graziano, Marchisio, Sirnili e, (Continua a pag_ 6) 

GENOVA, 23 - Questa 
mattina, un folto gTl.hppo 
di compagni - marittimi 
e studenti - del Fronte 
di liberazione eritreo ha 
diffuso in porto un volanti
no di denuncia del seque
stro di 3 patriotti eritrei 
e ha chiamato i portuali 
alla mobilitazione. 

Ieri akuni profughi ' eri
trei avevano appreso che 
la nave cilpriota Victoria, 
arrivata la sera preceden
te e ormeggiata a Forte 
Somalia, aveva a bordo 
tre -loro compagni, seque· 
strati dal comandante per
ché clandestini (erano sfug· 
giti alla cattura in Etiopia) 
e si sono subito mobilitati 
per ottenere il rilascio. 
Questa -mattina il volanti
naggio in porto ha provo
cato una reazione imme
diata da parte dei portua· 
li: la nave non parte se i 
tre eritrei non vengono ri· 
lasciati. 

Questa mozione è stata 
approvata dai disoccupati 
organizzati, dal CdF della 
Fiore, dalle operaie della 
Longano, della Arnese Som
ma, della Rolando, dal pro
fessionale e dal liceo Silve
stri_ Gli studenti hanno 
scioperato, ma pochi di lo
ro si sono raccolti al con
centramento di piazza S. 
Liro perché era comincia
ta una pioggia violentissi
ma_ I negozi stavano tutti 
chiusi, con i cartelli dello 
sciopero sulle serrande_ 
Un gruppo di una cinquan
tina di compagni di Lotta 
Continua, gli studenti e gli 
operai dell'Arnese Somma 
sono andati alla Longano: 
80 operaie, (praticamente 
la totalità), sono uscite dal
la fabbrica mettendosi im
mediatamente alla testa 
del corteo, che è risalito 
per piazza S. Ciro verso 
via Libertà. In mezzo ai 
compagni erano intanto 

confluite le donne proleta
rie "del Vico Nastri, subito 
dietro alla Longano, e il 
CdF della Fiore. Il corteo 
è passato dal mercato, lan
ciando parole d'ordine con
tro la DC e il governo 
Moro, contro l'aumento dei 
prezzi per il potere ope
raio. Altre donne, con la 
spesa in mano si sono ag
giunte, unendo la loro rab
bia a quella delle. operaie_ 
Erano in 500 tra donne 
dei quartieri, operale e stu
denti, disoccupati, quando 
il COl-l~ uscendo dal mer
cato, si è diretto al Comu
ne dopo un breve bloc
co stradale il corteo è en
trato, occupando la sala 
del consiglio comunale. Le 
donne si sono sedute sui 
banchi dei consiglieri, bat
tendovi sopra con gli om
brelli e le scarpe, e gri
dando «fuori il sindaco », 
« il sindaco nun scende per
ché po' magnà lO, risponde
va un compagno_ Mentre 
alcuni compagni salivano a 
verificare se davvero non 
c'era nessuno, gli altri 
bloccavano alcuni uffici 
del secondo piano_ Passata
circa mezz'ora, tre consi
glieri democristiani sono 
scesi con aria circòspetta 
e un po' impaurita, scorta
ti dalla squadra politica, 
e sono entrati in una stan
za: «questi mo' si vanno 

Congresso DC: 

Si è allora forma1a una 
delegazione di eritrei, ope
rai portuali e rappresen
tanti sindacan, che è sali
ta a bordo della Victoria, 
menvre attorno a'Ila nave i 
portuali avevano bloccato 
tutte le operazioni. A bor
do i -compagni hanno ri
chiesto il rilascio imme· 
dia to dei tre eritrei che 
intendono chiedere asilo 
politico in Italia. La mo
bilitazione continua e la 
nave, che doveva rLpartire 
oggi per Marsiglia,. res~a 
bl-occata fino al nlasciO 
dei compagni sequestrati. 

A 

Manifestazioni 
contro 'il carovita 

ROMA 
Venerdì 26 ore 20 coordinamento cittadino dei 

,comitati di lotta contro il carovita, presso la se· 
de del comitato di quartiere della Garbatella, via 
Pullino 2 per :preparare una manifestazione citta
dina. Sono invitati i comitati di lotta per la casa, 
per l'autoriduzione, i collettivi di lotta per i con
sultori, i CdJF. 

FIRENZE 
Manifestazione oggi per i prezzi politici e la 

rivalutazione della piattaforma contrattuale. In 
piazza S. Croce ore 17,30. 

TORINO 
Manifestazione sabato 27 in piazza Arbarella 

alle ore 15,30 per le case, i prezzi politici, i contrat
ti, contro il governo del carovita, per le sinistre 
al governo indetta da Lotta Continua, Avanguardia 
Operaia, PDUP, IV Internazionale. 

• • compagni tutti I 
Tutti 'i compagni. senza eccezione alcuna, sono tenuti ad impegnarsi 

a fondo durante lo sciopero generale in una sottoscrizione di massa nel
le fabbriche, neHe scuole, nei quartieri, nelle manifestazioni e nella dif
fusione militante del giornale. 

A tutt'oggi l'uscita del numero di giovedì, del quale vanno tempe
stivamente fatte le prenotazioni per la vendita militante; è ancora in for
se. Oggi è arrivato un milione e mezzo di sottoscrizione, e su questa 
base sperando che questo non sia che l'inizio di una sottoscri~ione ec
cezionale cercheremo di farcela ancora per un giorno. A meno di una 
netta e' drastica inversione di tendenza nella sottoscrizione, è comun
que certo che noi resteremo senza giomale in questi giorni di mobi
litazione generale ed eccezionale e, per di più, con delle falle che ben 
difficilmente ci permetterebbero di riprendere le pubblicazioni. 

Abbiamo detto che la battaglia per una 'presentazione elettorale uni
taria della sinistra rivdluzionaria deve costituire uno dei contenuti cen
trali del nostro intervento dentro le lotte di questi giorni. Lo stesso de
ve valere per la sottoscrizione e la diffusione del giornafe come soste
gno al ruolo di Lotta Continua in questa, e nella prossima fase del
la lotta. 

è difficile anche sciogliersi 
ROMA, 23 - Non sem

bra finire mai questo con
gresso democristiano. Si è 
appena concluso il dibatti
to politico, con un giorno 
di ritardo che una nuova 
questione sta diventando 
occasione di divisione, e 
già si sente parlare di un 
nuovo probabile rinvio 
delle conclusioni a giovedì. 
Protagonista di questa nuo
va fase de'l congresso è 
niente meno che Bartolo 
Ciccardini, balzato agli 
onori della CrOml{;a per la 
disastrosa propaganda elet
torale del 15 giugno, o me· 
glia più che lui protagoni
sta è la sua proposta (in 
stile con il personaggio} 
di elezione diretta del se
gretario da parte del con
gresso, così come avviene 
in Amerika. Al di là del 
merito della proposta, ap
pare chiaro che sarà 'la 
prima occasione concreta 
di confronto tra i due 
schieramenti del congres
so, gli ~ amici» di Zacca
gnini e quelli di Forlani. 
I secondi _han fatto sape
re fin dall'inizio il loro 
favore a questa innovazio
ne, mentre i primi hanno 
fatto oggi circolare la no
tizia secondo cui, se pas· 
sasse la proposta, Zac
cagnini ritirerebbe la pro
pria candidatura. Si può 
avere già da questi pochi 
dati l'idea della posta che 
si gioca dietro questa mo
difica statutaria. E non a 
caso i tentativi di ricuci· 
tura, il lavorio delle coro 
renti, l'erosione dei dele
gati con ogni mezzo ; sono 
diventati l'elemento pre· 
dominante del congresso 
che si è riunito infatti per 
un'ora, dalle 11,30 arIe 
12,30, ed è stato sospeso 
poi in fretta e furia tra la 
rabbia della palude dei 
delegati alla cui volontà 
di contare si era rivolta 
la proposta demagogica di 

Ciccardini. Un'ora sola è 
comunque bastata perché 
nel palazzetto dello sport 
si riaccendesse il clima di 
sempre, insulti, botte bat· 
tibecchi. « Caro cOllega, 
grida paonazzo dal micro
fono tale Benedetto a uno 
che gli ha urlato il solito 
«a casa" - il suo invito 
non mi spaventa ». 

L'onorevole Bodrato, 
(che con raro senso dell' 
inopportunità gli amici di 
Zaccagnini spediscono a 
illustrare il parere contra-

;oc-

rio alla mozione di Ciccar· 
dini dopo che il 'Parere .fa
vorevole era stabo espresso 
da un semplice delegato) Ifa 
il pieno de!!li insulti: « pa
rassita ", « cretino ", perfino 
uno «scemo» cantilenato 
come allo stadio. E il pre
sidente Gonella, al solito, 
impazzisce e, mentre re· 
gna sovrano il caos, si ri
volge ad un tale: ~ E' dal 
primo giorno che lei di
sturba il congresso »! La 
rissa prosegue e si placa 
solo per riaccendersi poco 
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1:Oto -18 gennaio '11: 1a polizia organ~ 
un attentato destinato a fare un massacro. 

Le testate del nostro giornale del 7 e 
del 9 novembre del '72 in cui 'abbiamo de
nunciato la cc banda Molino» e per cui 
siamo stati incriminati per « diffusione ' di 
notizia falsa e tendenziosa». ti tribunale 
costretto ad assolvere noi ieri, deve ora 
incriminare tutta CI la banda D. (Articolo a 
pago 6). 

dopo fino a che la seduta 
non è sospesa di forza. 

Si viene poi a sapere che 
·Ia presidenza riunitasi nel 
frattempo ha deciso di 
proporre alla mozione di 
Ciccardini, un emendamen
to che preved.e la sosti tu
ziQIJe da parte del consi
glio nazionale del segreta
rio in caso di suo decadi
mento ·tra un congresso e 
l'altro. 

E soprattutto si viene a 
sapere che il pubblico 
d'ora in poi sarà escluso 
dal dibattito. Un tentati
vo forse di arrivare a con
cludere per esaurimento, e 
senza spettatori vogliosi di 
intervenire, il congresso 
proprio come nei conclave 
più volte citati. 

La conçiusione del «di
battito politico» nellli sera
ta di lunedì era avvenuta ' 
nella più assoluta confu
sione: ormai l'attenzione 
del congresso era tutta ri
voHa alle grandi manovre 
di corridoio imperniate da 
una parte sulla verifica del
la Consistenza dei rispetti
vi schieramenti e daU'altra 
sull'esplorazione di possi
bili vie d'uscita. 

Granelli della Base, la 
corrente dello schieramen
to che sostiene Zaccagni
ni più sensibile ai proble
mi della ristrutturazione 
del potere locale, ha insi
stito sulla necessità di u
scire dal congresso con 
una divisione netta degli 
schieramenti evitanclo qual
siasi soluzione intermedia: 
le critiche di Granelli, do
po un -attacco pesante a 
Forlani, si sono abbattute, 
come già aveva fatto il 
suo collega Marcora, sui 
trasformistri Colombo e 
Gul,lotti accusati di inqui
nare la linea di rinnova
mento. Motivando la sua 
opposizione alla elezione 
diretta da parte del con-

(Continua a pago 6) 
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EG VENEZUELA UN MES-
SAGGIO DEL PRESIDENTE 
USCENTE CALDERA 

"Bisogna 
nazionalizzare 
le compagnie 

na americane" 
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Il presidente venezolano R-afael 
Caldera, nel suo messaggio di fine 
d'anno ha invitato rl suo successore 
Carlos Andres Perez, - eletto nel
lo scorso dicembre ma che si inse
dierà aHa presidenza solo 1'11 marzo 
prossimo - a passare dalle parole ai 
fatti e inaugurare il suo mandato 
nazionalizzando le compagnie petro
lifere USA che sfrutvano più dei no
ve decimi del petrolio venezolano. 

Carlos Perez, eletto nel'leliste del 
partito di destra « Aocion democrati
ca ", aveva accompagnato fannun'C·io 
della vittoria elettorale, ottenuta gra
zie al massiccio appoggio fin:anziario 
e all'apparato propagandist'ico forni
togli dagli USA, con dichia'razioni de
magogiche sulla futura politioa del 
petrolio. 

Caldera ha dichiarato che nessu
na nuova pol'itica del petrol'io potrà 
essere condotta senz·a nazional'izzare 
le compagnie strani'ere, e 'Che s'areb
be « consigliabile e necessario" ef
fettuare 'l'esproprio quest'anno, per 
uti I izzare la presente congiuntura 
energetica. Il presi'dente uscente ha 
anche annunciato l'intenzione di na
zionalizzare le società televisive, l'in
dustria 'Iattiero-casearia e l'industria 
elettrica. 

Tutti questi s'ettari sono attualmen
te sotto il controllo del capitale stra
niero. Nelle 'stazioni tel'evisive predo
minano gli interessi 'americani, men
l're il settore lattiero-caseario è in 
mano alla Ne'stlè sV'izzera. 

Le dichiaraziorri di Ca'ldera, cne 
hanno suscitato un notevole scalpo
re, sono orobabirltmente rivolte a met
tere in difficoltà il preSidente neo
eletto, costringendolo a prendere im
pegni precisi prima di assume're l'in
oarico. 

Francia 
SU RIC'H1EST A :. ~ .. l. 

DEI FASCISTI SPAGNOLI, 
POMPIDOU DA IL VIA 
ALLA REPRESSIONE 

CONTRO I BASCHI ESULI 
IN FRANCIA 

Pompidou ha prontamente accolto 
IrE:! richieste ,dei fascisti -madri'leni, che 
avevano reclamato i'I pugno di ferro 

co per i baschi 'anchein Francia: Jose 
~nut Echave, Jaber Zumalde, Pedro Azlku, 
l ta Ramon Ur'rutia, Miguel l!ijua e Jose 
à pi Marie B'lasco, ol'i'ginari della Guasco-

gna ed esuli 'in Franoia, sono stati 
lUOV prelevati due notti fa dalle loro abi
lder 1:azioni, condott.i a Dax, ed assegnati 
mch al confi·no in una città del nord o del 
;so. I nord-est del paese, da'Ila quale non 
IO IO potranno più a'lIontanarsi. La pol'izia 
:0 c è .. certa" che alcuni 'se non tutti 
nual! i baschi oggetto del provvedimento 
'. repressivo (otto in tutto: altri due 
,II etti profughi sono ancora ricercati daHa 
lini m polizia francese) siano «colpevoli» 
e tul di aver organizzato e partecipato al
.0, 5 la conferenza stampa di qualche gior-
sul" no fa, nella quale quattro mil'itanti 

:lI1chl dell'ETA autori del:f'attentato a Car
~ sO rero Bianco spiegarono a una venti
I ele na di 'giornalisti come era stato pre
na c parato. La «certezza» ,dei pol'iziotti 
nens francesi lascia tuttavia 'adito a molti 
I co dubbi: fra fall'ro , uno dei confinati, 

Jose Echave, lè stato negl'i u'ltimi tem
pi gravemente ammalato e non appar

- terebbe più da molto tempo all'orga
,er- nizzazione rivoluzionaria basca. 
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Crisi 'energetica 

NIXON, 
LAUTAMENTE PAGATO, 

E' AGLI ORDINI 
DELLE SETTE SORELLE 

Nixon « non è in grado di affronta
re la crisi petrolifera" - non vuole 
cioè contrastare la corsa a profitti 
co lossali e le manovre delle compa-
gnie USA - perché è pagato dal'le 
Sette Sorel:re; lo ha affermato oggi il 
deputato democratico americano 'Les 

ulla Aspin, compilatore di un documento 
00), nel quale la ennesima accusa contro 
eso ' il presidente-gangster viene docu-

in mentata esaurientemente. « Notevoli 
I le Contributi finanziari" - ha detto Les 

Aspin - 'sono sl'ati versati dalle 
COmpagnie petrolifere a'l famigerato 
«Comitato per la rielezione di Nixon», 
durante l 'ultima campagna elettorale, 
la stessa in cui scoPP'iò lo 'scandalo 
Watergate. 

lire 
len
sul-

Una nuova aggressione dellliran contro il Dhofar 

Lo Scià. il gendarme del Golfo Persico 
Negli ultimi giorni, varie agenzie 

di stampa, così come un drammati
co messag.gio pervenuto '8'1 PCI, hanno 
diffuso la notizia di un recente mas
siccio intervento (Si parla di 3.000 
uomini) nel Dhofar. Questo fatto, se 
richiede di -essere considerato ih tut
ta la sua gravità, e / di suscitare la 
protesta più viva, non può tuttavia 
stupire. In primo luogo, non è la pri
ma volta che si verifica. In secondo 
:Iuogo, esso rientra in una ·Iogica no
ta già da tempo. Non sarà male ri
leggere alcune parti 'di un'intervista 
che lo scià ' Riza Pahlavi rilasciò nel 
maggio scarso a " Newsweek ", per
ché appunto tale logica vi 's'i trova 
espressa con 'una chiarezza e una 

o M ,les 
, ! 

SA U D I 

ARABIA 

assenza di pudore impressionanti. razione che avevano progettato (nel
« Noi - diceva lo scià - non abbia- l'evi·dente intento di egemonizzarla) 
mo solo una responsabH ità naziona- venne fuor'i monca. Emersero una se
le o .regionale, ma anche un. ruolo rie di contraddizioni, e Bahra-in e 
mond-ial'e come custO'd'i e protettori Qatar si proclamarono indipendenti 
del 60 per cento del·le riserve mon- per conto loro. Solo i sette stati più 
diali di ,petrol·io.,. benché tragg'a il Piccoli (dei quaH Abu Dhabi e Dubai 
90 pe'r cento ·del suo petrolio dal sono i magg'iori) si unirono in fede
golfo persico, il Gjappone non è razione. La fine del dominio coloniale 
assolutamente in grado di garantire britannico creò in effetti un vuoto di 
la sicur;ezza de'i propri approvV'i'g'io- potere, non sufficientemente com
namenti. La 'stessa cosa può dirsi pensato dalla permanenza di truppe 
dei paesi peli 'Europa occidenta'le, che inglesi lungo l'intera riva araba del 
dipendono. dagli stati de'l golfo per golfo, a difesa dégli interessi britan
il 60 per cento delle loro fornliture. nici (non va dimenticata la presen
La dottrina Nixon afferma che gli Sta· za qui della BP e della Shell, la quale 
ti Uniti aiu'teranno chi si aiuta da ultima ha un monopolio quasi totale 
se. E' quello cl:1e ,noi stiamo facen· del petrolio di Oman). La situ'azione 
do •.. . il principale pericolo" per il fu· era - ed è - resa ancor più com
turo delle forniture d.i petrolio agli pleS'sa dalla rival ità tra le potenze. 
occidentali è rappresentato dalla pos- L'Urss cerca di accentuare la propria 
sibilità che qualcuno dei regimi del· presenza, soprattutto marittima, nel
l'altra costa del golfo sia rovesciato la zona, ed è riuscita ad ottenere 
da estremisti; e le attività sovversi· daftl'lraq una base navale nella parte 
ve si vanno oggi sviluppando. Pren· settentrionale de:1 golfo. Gli Stati Uni
dete la ribellione del Dhofar nel· ti, pur disponendo di basi , non inten
l'Oman. Se avesse successo, provate . dono rischiare qui un impegno in pri
a immag·inare cosa C'i troveremmo di . ma persona, che potrebbe risolversi 
fronte a Mascate, la oapitale, ohe sta nel lungo periodo in una sconfitta 
proprio davanti aNo stretto di Hor- non meno bruci·ante di quella viet
muz. Prima pochi fucili, poi 'Cannoni namita. E' in questo contesto che è 
navali e missil'i. E' un processo che venuta sempre più affermandosi la 
ci è familiare. lo non posso tollera- funz.ione di principale gendarme del 
re attività sovversive - e con que- golfo persico dell'Iran, cui l'imperia· 
sto 'inl'endo tutto ciò che sia imposto lismo ha appunto assegnato questo 
daWesterno ... L'Oman ha chiesto il compito di represso re sostituto. Ne· 
nostro aiuto e noi glielo abbiamo in- gli ultimi anni, gli Stati Uniti hanno 
viato ... Ho cominciato a pensare che quindi fornito all'Iran, in quantità 
l'Iran dovesse diventare una potenza massicce, un armamento ultra·moder· 
militare nel 1959·60, quando mi resi no e un'assistenza tecnica che ne 

, conto che. gli Stati Uniti non avrebbe· .fanno ormai ,una .delle maggiori po. 
ro potuto esercitare per sempre il tenze militari del mondo. 

re una sorta di protettorato, a est, 
sull'ormai indebolito Pakistan, così 
come gli è riuscito già di fare con gli 
staterelli arabi del golfo. Il control
lo del golfo rimane comunque il suo 
scopo principa'le, e questo significa 
soprattutto reprimere in pl1ima per
sona la « sovversione », in qualunque 
forma si presenN. L'Omafl, lo stato 
che domina l 'uscita dal golfo, è da 
tempo il più minacciato da questa 
sovversione. Qui, infatti, da più di 
otto anni è in corso una .guerriglia, 
guidata dal Fronte di Liberazione del 
Ohofar (è questo il nome della regio
ne più occidentale del paese), che 
nel '68 ha mu'tato la sua denomina
zione in quella diFronte Popolare di 
Liberazione del · Golfo Arabico. Il 
Fronte ha praticamente nelle sue ma: 
ni quas'i tutto il Dhofar, tranne le 
città principali, ed è riuscito a resi
stere a una serie di 'camp'agne di 
sterminio condotte daille truppe mer
cenarie del sultano e dag:li 'inglesi 
con l'impiego dei più moderni mezzi 
antiguerriglia. Le sue iniziative mili
tari si sono 'inoltre estese anche ad 
altre reg'ioni. Nel 1971 il Fronte ha 
approvato una linea politica democra
tico·nazionale, nell'intento di allarga· 
re le basi sociali del consenso alla 
propria attività. La sua principale de· 
bolezza è di carattere internazionale. 
I suoi legami con le sinistre arabe 
(e in particolare con la res'istenza pa
lesti-nese) non bastano infatti a com
pensa're l'osti'1 ità - o, nei casi mi
gliori, l''indifferenza - 'con cui i re
gimi arabi guardano alla 'guerriglia 
nel Dhofar. L'unico sicuro appoggio 
dei parti'giani è costtiuito dalla Re
pubblioa Popolare dello Yemen del 
Sud, con cui il Dhofar confina. Lo 
stesso sostegno cinese, a quanto pa
re, è venuto sempre più diminuendo, 
parallelamente al migl'ioramento de'i 
rapporti cinesi con l'Iran. Questo 'iso
lamento minaccia e limita le possi
bilità immediate di success·o della 
resistenza e favoris'ce og'gi il con
trattacco delle forze reazionarie, an
siose di spegnere questo pericoloso 
focolaio prima che le fiamme passa
no estendersi. dall'Oman, arll'intera 
zona del golfo persico. L'attacco di
retto deH'lran al,l'a guerriglia si ac
compagna infatti alle orescenti pro
vocazioni dell:Ar6lbia Sa.udi.tp~ (e dello 
Yemen del nord, a lei infeudato) con
tro la Repubblica Popolare deHo Ye
men dell sud. La soprawivenza di 
quest'u'ltlima. e della resistenza nel 
Dhofar, rive'ste quindi un'importanza 
decisiva per le sorti 'della lotta di 
cla'sse e della rivoluzione in questa 
pa'rte del mondo. E' ora che si alzii 
il velo di si"lenz:io che per troppo tem
po ha coperto l'a lotta eroica di que
sN popoli, e che una solidarietà più 
attiva e più efficace venga loro of
ferl'a dai rivol'uzionari e dai democra
Nci in tutto il mondo. 

LOTTA CONTINUA - 3 

LE ELEZIONI ISRAELIANE 
Le notizie pervenute fino ad ora sui 

risultati delle elezioni in Israele so
no ancora incomplete, e· solo fra una 
settimana verranno proclamati i ri
sultati ufficiali . Non è ancora possi
bile, quindi, addentrarsi in un esame 
particolareggiato, per esempio di qua
le sia stato il voto dei giovani, nume
rosi, che andavano per la prima volta 
alle urne, o quello dei militari che 
votavano al fronte, sotto l'impressio
ne diretta e drammatica della quarta 
guerra. Le tendenze 'di fondo sono pe
rò chiare fin d'ora, e danno ragione 
alla maggior parte dei sondaggi, di 
opinione e degli osservatori, che pre
vedevano un successo delfa destra . 
Già in declino nel '69 rispetto al '65, 
la coalizione centrista governativa ha 
visto ulteriormente diminuire i suoi 
seggi alla Knesset: non tanto da do
ver dare il cambio ad altri nella dire
zione del paese, mà ahbastanza da 
dover tenere in maggior conto le 
preoccupazioni e le critiche dell' elet
torato di destra. Inoltre, la struttura 
della coalizione governativa (i laburi
sti, che sono il maggior partito, più 
·due partiti minori che si collocano di 
poco, rispettivamente, alla loro destra 
e alla loro sinistra, e il clericale Par
tito Nazionale Religioso) è tale da 
rendere problematica la possibilità di 
una maggioranza parlamentare su al
cuni problemi. Per fare un esempio, 
/'importanza determinante che nella 
formazione di una 'maggioranza gover
nativa avrà ora il partito nazionale re
ligioso rende praticamente impossi
bile serie concessioni sut- problema 
di Gerusalemme, mentre in politica 
interna condanna all'insuccesso gli 
sforzi di quanti speravano in una gra
duale laicizzazione di quello che è 
tuttora un vero e proprio stato teo
cratico. 

La destra ha colto i frutti dell'inca
pacità della coalizione governativa di 
utilizzare in maniera costruttiva il 
successo militare del '67 e di evitare 
il mezzo insuccesso nella guerra del
l'ottobre scorso. Avendo per l'occa
sione alla sua testa il generale Sha
ron, «eroe» del vittorioso sfonda
mento oltre il canale, la destra ha 
abilmente utilizzato, nel corso della 
sua campagna elettorale, ' il tema del
/'i mpreparazione dell' esercito e dei 
servizi d'informazione di fronte all'at
tacco egiziano. Inoltre ha fatto leva 
sui timori di un eccessivo cedimen
to alle richieste degli arabi. I risultati 
le hanno dato ragione, al termine di 
una competizione elettorale che ha 

. visto i temi della politica interna 
(malgrado la grave crisi economica 
che il paese sta attraversando) mes
si in sordina rispetto a quelli della 
politica estera. In altri termini, si è 
votato con l'occhio a Ginevra, ed è 
qui, a Ginevra appunto, che i risulta
ti non tarderanno a manifestare la 
propria influenza. I quasi 40 seggi (po
co meno di un terzo) dei quali di
sporrà ora /a coalizione di destra pon
gono un'ipoteca dalla quale il nuovo 

governo non potrà prescindere. Un 
governo che anche se fosse - come 
è improbabile - affidato di nuovo a 
Go/da Meir, si reggerebbe comunque 
su un equilibrio assai precario. A l
l'interno stesso della coal izione che 
lo sorregge, si può prevedere un r e
lativo indebolimento dene vere o sup
poste «colombe " Sapir, Y gal A llon, 
Abba Eban , mentre Dayan esce dalle 
elezioni rafforzato . Non è neppure da 
escludere (il fatto, tra l'altro, non sa
rebbe nuovo nella storia politico-par
lamentare di Israele) un più ampio ri 
mescolamento delle carte, con rottu
re della coalizione governativa e al
largamento di questa direzione della 
destra più moderata. Da qualche par
te si prospetta anche /'ipotes i d i un 
governo di unità nazionale con la par
tecipazione sia del centro che della 
destra, giustificato con il momento 
decisivo che lo stato d'Israele si ap
presta ad attraversare. f' certo co
munque che queste elezioni segnano 
uno spostamento a destra, destinato 
e pesare a Ginevra in direzione di un 
ulteriore irrigidimento della posizio
ne israeliana. In questo senso, si trat
ta di un nuovo colpo portato alle pro
spettive di successo, già assai pro
blematiche, dell'operazione Kissinger 
per una stabilizzazione del Medio 
Oriente. 

Le elezioni hanno anche segnato il 
declino dei notabili arabi legati alla 
coalizione governativa: più che a lo
ro, i voti degli arabi sono andati al 
Rakah, il partito comunista riformista 
non sionista, che è passato da 3 a 4 
seggi. Nel complesso, la polarizza
zione dell'elettorato ha portato a un 
insuccesso delle liste minori, molte 
dalle quali non riescono a conquista
re un seggio alla Knesset. Non sono 
andati a votare il 20% degli elettori. 
soprattutto arabi (ma questo dato do
vrà essere esaminato con maggiore 
attenzione) . 

. C'è ancora da osservare che, con 
la politica interna, sono rimaste in 
secondo piano, o addirittura assenti, 
la voce e le esigenze reali degli 
sfruttati israeliani, degli operai, dei 
disoccupati, degli ebrei «orientali" 
che si trovano oella condizione di 
cittadini di seconda classe (e che 
hanno probabilmente contribuito al 
successo della destra). Su tutti questi 
strati, malgrado l'acuirsi delle loro 
contraddizioni, gravano ancora pesan
temente l'ideologia sionista, timori 

, oscuri alimentati per anni, fa- èoscien
za di un concreto privilegio che nasce 
dal carattere artificiale di uno stato 
sostenuto dai capitali dell'imperiali
smo. Questi ostacoli continuano a 
rendere ardita e difficile la crescita 
di un'autentica sinistra israeliana : un 
processo, questo, che riveste nel lun
go periodo una fondamentale impor
tanza per chiunque veda nell'alleanza 
fra tutti gli sfruttati, al di là di lingue 
e culture, l'unica vera premessa per 
una soluzione rivoluzionaria del pro
blema mediorientale. 

ruolo di gendarme internazionale. AI· I capita'li stranieri, invogl'iati 'in tut
lora, gli Stati Uniti mi dissero di non ti i modi ad afflu,ire nel paese, han
preoccuparmi, perché due divisioni no prodotto un rapido sviluppo indu
aerotrasportate erano loro sufficienti striale, che non ha tuttavia intacca
a mantenere l'ordine nel mondo. Ma to l'arretrata struttura della società 
poi, nel '68, arrivò la decisione ingle· iran'iana, ma ha anzi accenl'uato le 
se di abbandonare il golfo entro il differenze di classe e aggravato l'op
'71, con l'ovvio vuoto di potere che press'ione, lo sfruttamento e la mise
ne sarebbe derivato. Dopo di allora ria del·le masse. La pol'izia m'ilitare 
abbiamo . avuto modo di assistere a e la potentissima polizia segreta (la 
frequenti rimesse i'n di'scussione dei Savak), che .conta più di 70.000 uomi
confin'i tra stati, aNo smembramento ni, si sono incari'cate di reprimere 
del PakisÌ'an l'ra il plauso dell'opinio- nel modo più brutale la resistenza 
ne pubb~ica, con' Je Nazioni Unite an- deNe masse e ogn'i focolaio di oppo
cora una volta paralizzate e le pDten- sizione. I rivoluzionari sono stati im
ze ridotte all'immobHità: tutto questo prigionati, torturati, massacrati con 
preceduto dal trattato sovietico-i n- metodi medievali, in un paese che 
di'ano. Con l'uso del'la forza bruta, del spendeva miliardi per celebrare in 
territorio è stato annesso, e nessu- un fasto da mille e una notte i 2.500 
no è stato capace di farci nulla ". anni dell'<impero persiano (che sono, 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE ASTI .... ... ....... ........ .. . ·. 
CUNEO ... .. ....... ...... .. ... . 

5.000 
25 .000 
26.000 

132.000 

AI·la domanda «state forse dicen- fra l'altro, una falsificazione storica). 
do che non potrete tollerare che re- Venticinquemila sono i prigionieri po
gimi radicali giungano al potere in litici e decine, ogni anno, i condanna
quailche sceiccato arabo? D, lo scià ti a morte. 
si limitava a 'rispondere: « sì ". Contemporaneamente, più di 10.000 

Abbiamo voluto riprodurre ampi ufficiali iraniani sono stati addestra
brani di quella 'intervista perohé le ti negli USA, altri in Israele (che in
parole del'lo soià ci sembrano più eVi- sieme a USA, Francia, Italia, forni· 
denti di qualsiaSi analisi della situa- sce armi moderne allo scià). Le foro 
zione in questa zona. Una zona, quel- ze armate iraniane contano oggi 250 
la del golfo persico (ma gli arabi :10 mila uomini. Una serie di basi lungo 
chiamano golfo arabico), che fornisce la costa e su isole (in buona parte 
al mondo oocidentale la grande mag- sottratte ai deboli emirati arabi) per- ' 
gioranza del suo petrotio. Gil inglesi mettono alle navi e agli aerei dello 
vi rimasero a lungo nel ruolo di do- scià di controllare tutto il traffico nel 
minatori diretti. Quando decisero (o golfo persico. Per poter svolgere que
vi furono costrettt) di ar1<darsene, nel sto suo ruolo. 'il governo dello scià 
'71, si sforZ'arono di sistemare le co- esercita continue provocazioni nei 
se in modo da poter continuare a con- confronti de:I regime progressista ira
tro:llare la zona. Hiuscirono però 'so- cheno (gli 'inc'identi di confine sono 
lo in parte nei loro intenti. La fede- assai frequenti) e si sforza di :impor-

. Sede di Genova ........... . 
Elena, Giuliana, Vittorio 
Compagni di Medicina 
Compagni di Architet-

tura ... ...... ...... ........ . 
Nucleo Università 
F .B, operaio Italsider ... 
Un compagno avvocato 

Sede di Mantova ... .. ..... .. 
Sede di Perugia: 

Raccolti in sede .. ... .. .. 
Angela ..... ..... ............ .. . 
Raccolti all'lTIS Chimi· 

co .......... .. .. ..... .... .. .. 
Tre compagni di A.O . .. . 
Liceo Classico ........... . 

Sede di Viareggio: 
Mauro compagno nettur· 

bino ................ .. ..... . 
Sede di Brescia: 

Sez. Villa Carcina 
Sede di Venezia: 

Sez. Marghera 
Giusi .. ... .. .. ... ... .... .. 

Sez. Noale .. ... .. .. .. ...... . 
Roberto .. ........ .. .. .. .. 

Dai compagni di Belluno: 
Un P.i.O. ed un inse· 

gnante .... ... ... .... ...... . 
Sede di Modena .... .... . .. . 

G.N .. ......... ...... ... ..... .. . 
Magistrali ......... . .... .. . . 
M.B .. ... ... .... ........ . .... .. . 
Giorgio ...... ... ... ..... ... . 

Sede di Verbania 
Sede di Nereto: 

I compagni di Somero 
Sede di Rimini: 

C.U .... ... ........... .... . ... .. 
Sede di Urbino .. ... ... .. ... .. 
Contributi individuali: 

Una compagna di Albano 
A.D. - Ceccano ....... ... .. 
Livia l. - Siena ..... .. .... . 
Mario, Luigi, Ottone, Te-

resa • Trento ... ...... . .. 
Sandro e Sandra neo· 

sposi . Udine Padova 
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M.C .. Piacenza ....... .. 
Un compagno • Roma .. . 
Un compagno ....... .. . .. 

Totale 

2.000 
2.000 

100.000 

716.400 

XI ELENCO TREOICESIMA 

Sede di Brescia: 
Loriano per Pinelli ... .. . 
Isaia, Magda, Paolo ..... . 

Sede di Perugia: 
Walter ............. .. ....... . 

Sede di Modena: 
Nadia ....... ................ . 

Totale 
Totale precedente 

Totale complessivo 

21.000 
55.000 

5.000 

17.000 

98.000 
7.882.000 

7.980.000 

RIEPILOGO SOTTOSCRIZIONE 
PERIODO 1/12-31 / 12 

TRENTO .. _ ................. . ... . 
BOLZANO - MERANO .. .. .. 
ROVERETO ... ... .. ......... .. .. 
VENEZIA ......... .. .. .. .... . .. .. 
PORDEDONE .. ... ...... .. .... . 
CONEGLIANO .. ........ .... . 
QUISTELLO .. ... .... .... .. .... .. 
MANTOVA ................ ... .. 
PADOVA .. .. .. .... .. ......... .. . 
SCHIO ..... .. .. ... .... ......... . . 
TREVISO ........ .. ........... .. . 
TRIESTE ...... ... .... ........ .. . 
UDINE .. ..... .. .... ............ .. 
MILANO .. ............... .... . .. 
BERGAMO .. .. .... ..... .. .. ... . 
BRESCIA ..... ... .... ... .... ... .. 
CREMA .. ....... ... .......... .. 
LECCO ... ... ...... ....... .... . 
FIDENZA .. ........ .. .... .. ... .. . 
PAVIA .... ... ....... .. .... .. .. . .. 
SONDRIO ... ..... ..... .. .. . .. . 
TORINO ....... ................ . 
BUSSOLENO .. .. ...... .. .... .. 
ALESSANDRIA .. ............ . 

Lire 
233.000 
220.000 
106.000 
531.300 
35 .500 
80.000 

5.000 
186.500 
40.000 
30 .000 

210.000 
271 .000 
30 .000 

3.092.350 
519.900 
454.500 
100.000 
200.000 

52 .500 
1.207.000 

33 .000 
3.540.150 

14.000 
150.000 

PINEROLO .. ............ .. ... .. 
GENOVA .. ....... ... .......... .. 
ARQUATA SCRIVIA E NO-

VI LIGURE ................. . 
BOLOGNA ................ ... .. 
FERRARA .. ............. ..... . 
FORLI' ....... ..... .. : . ...... .... . 
MODENA ..... ........... .. .. . 
IMOLA ..................... .... .. 
PARMA ........ .. .. .. ...... .. .. 
RAVENNA .......... ... .. .... .. 
REGGIO EMILIA ......... . .. 
RICCIONE . ....... ... .......... . 
RIMINI .. ............. .. .. .... .. .. 
CATTOLICA ...... .. ... ... .. .. 
PISA ........... .. .... ........ .. .. . 
LIVORNO .......... ... .. ... .. . 
MASSA ....... .... ..... ... ... . . 
FORTE DEI MARMI .... .. .. . 
VIAREGGIO ........... ... ... . 
FIRENZE ........... .. .. .. ..... .. 
PRATO .............. .... ........ . 
SIENA ............. . ...... ... ... . 
PERUGIA ....... .... ..... .. .. . 
FERMO ............... ..... ... . 
URBINO .... ; ... .. .. .... .... .. .. 
S. BENEDETIO ..... . ..... .. .. 
PESCARA ............... ... .. . 
ROMA .. .. ..... .. ...... ..... ... .. 
ALBANO ...... ............. .... . 
NAPOLI ... ... ........... .... .. . 
NOCERA ..... ....... .. .. .... . 
BARI ..... .... .. .. .. . .. ... .... .. . .. 
PALERMO .. .. ....... .. ....... . 
COMISO ..... .. ...... .. , ....... . 
CONTRIBUTI INDIVIDUALI 

30 .000 
467.000 
_ 30 .000 
105.000 
80.000 
31.000 
10.000 

185.000 
125.000 
60.000 
40.000 
30.000 

1.199.400 
60.000 

2.000.000 
20.000 

248.300 
661 .600 
79.950 

150.000 
66.710 
50 .000 
26,000 
13.600 
64 .050 

2.751 .960 
20 .000 

124.200 
20 .000 
28.500 

130.000 
10.000 

1.419.550 

Tota le 21 .866 .520 

Per un errore di r iporto total i nell? 
sottoscrizione del 28/ 12, i l total e e 
aumentato di L. 1.060 .300 che è il 
totale non contegg ia to de lla sottoscri
zione del 23 / 12 . 

Chiudiamo l 'und icesimo periodo di 
sottoscrizione, cont inua invece l'elen
co delle tred icesime, di cui presente
remo presto un consuntivo. Rinnovia: 
mo intanto l'i nv ito a tutt i i compagni 
per la raccolta deg l i abbonamenti per 
il '74. 
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Il programma dei disoccupati 
organizzati di Napoli 

può cambiare il mondo 
Intervento del compagno 
di A vanguardia Operaia 

Enzo 
che si 

Piperno 
è tenuto 

al 
a 

convegno 
Napoli 

Si è tenuto venerdì, sabato e domenica .scorsi a Napoli 
un convegno sull'occupazione organizzato da Avanguardia 
Operaia. Sul convegno e in particolare sull'ultima giornata -
che ci è sembrata la più proficua anche per gli interventi 
di tre delegati dei disoccupati organizzati - torneremo per 
alcune considerazioni. Pubblichiamo qui l'intervento di Enzo 
Piperno a nome di Lotta Continua. 

Po'rto in questa conferenza il salu· 
to dei compagni di Lotta Continua e 
l'augurio che i lavori di questi giorni 
abbiano soddisfatto le vostre aspetta
tive, ci acuguravamo che i contributi 
di esperienze analisi possano essere 
proficui per i compagni di Avanguar
dia operaia e per tutti i compagni 
rivoluzionari. 

Abbiamo seguito il vostro dibattito 
sul tema al centro di questo conve
gno e abbiamo avuto modo di capire 
meglio il vostro punto di vista . 

Vogliamo ora, non su tutti gli ar
gomenti che sono stati trattati, por
tare il nostro contributo perché il 
confronto delle rispettive posizioni 
possa essere più puntuale. 

Lo sviluppo della lotta di classe in 
questi anni e l'aggravarsi della crisi 
economica, svelano i rapporti reali 
esistenti nella società e, contempo
raneamente, producono profondi cam
biamenti nelle condizioni di esisten· 
za materiale, nella coscienza e , nel 
comportamento del proletariato. 

E' un processo profondo e intenso 
che molte volte sfugge ad una perce
zione superficiale delle cose, ma con
temporaneamente è un processo ra , 
pido, come avviene in periodi simili. 

In momenti simili posizioni dogma
tiche, schematiche, concez ioni libre· 
sche dimostrano la loro incapacità di 
comprendere e trasformare la realtà, 
si vede quale è la pula e quale è il 
grano. Le avanguardie vengono sot
toposte a dura verifica da parte delle 
masse, le organizzazioni rivoluziona
rie devono essere in grado di legitti
mare nella pratica il loro ruolo diri
gente. 

Nuovi protagonisti coscienti della 
lotta di classe vengono alla ribalta. 
Hanno vissuto l'esperienza esaltante 
delle lotte operaie di questi anni ma 
portano nel movimento contenuti ori
ginali, a partire da un punto di vista 
unilaterale, di classe, mettono a nu
do i meccanismi che regolano lo 
sfruttamento in questa società in 
questo modo allargano l'orizzonte 
della stessa lotta operaia, vendono 
quello che gli operai hanno dato a 
loro. ~ 

Come hanno 
disoccupati • 

I 
• convocarsI 

fatto 
a 

senza volantini 

in una grande fabbrica, in un appalto, 
in un laboratorio artigi·ano. Magari po
trà sembrarvi scandaloso, ma pensia
mo che solo in quanto non si identi
fi,cano immediamente con gli operai 
oggi esiste con questa ricchezza il 
movimento organizzato. Non è facile 
spiegare tutto questo, ma voglio fa
re un esempio per darne una i'dea 
molto parziale. Attraverso quali stru
menti d'informazione, quali canali di 
comunicazione, di dibattito politico si 
radica il movimento dei disoccupati? 
Sono canali che sono propri di una 
struttLlra s·ociale particolare, ma di 
un mod9 di vivere diverso, sono que-

gli stessi canali che per anni hanno 
servito al controllo democristiano 
del proletariato, che hanno permesso 
di ricattare, ,di piegare alle esigenze 
dei boss democristiani e fascisti e, 
in ultima istanza padronali, larghi 
settori del proletariato, sono i canali 
attraverso i quali passava l'ideologia 
populista, demagogica, individualista 
dell'arrangiarsi. Sono i bigliardi, i 
bar, i vicoli della città. Come è pos
sibile ,che un movimento si sviluppi in 
termini di qualità e quantità senza 
quegli strumenti che noi riteniamo 
indispensabili della propaganda e del
l'agitazione? Quanti volantini o ma
nifesti - non voglio dire che va be
ne così - hanno fatto i disoccupati? 

Come mai all'assemblea del Politecni
co vi erano 2.000 disoccupati? Sareb
be stato possibile tutto questo senza 
la capacità dei disoccupati di usare 
per la propria lotta questa struttura 
della società? Pensiamo che sia più 
giusto dire che nel movimento con
fluiscono mille esperienze diverse, 
mille storie diverse. 

La loro aggregazione avviene a 
partire dalla condizione particolare 
determinata dalla crisi economica, 
dall'urgenza di una condizione mate
riale insostenibile, dovuta alla condi
zione di disoccupato o precario, e 
dallo sforzo soggettivo di avanguar
die coscienti. 

Il rapporto di lavoro precario, e 
ben poco la disoccupazione pura, uni
sce i disoccupati; il movimento com
pie un salto quando coglie questa 
condizione, particolare , quando rove
scia l'uso padronale ,del lavoro pre
cario, quando rompe in senso politi
co l'ambiguità della propria condizio-

ne per identificarsi con la condizione 
di disoccupato. Non si smette di fa
re attività precarie per sopravvivere, 
ma si identificano queste con la con
dizione di disoccupato. 

Nella vostra discussione ci è parso 
che non si valuti fino in fondo. la 
portata di questa esperienza, non si 
traggano tutte le conseguenze rispet
to ai rapporti di forza fra le classi, 
rispetto al comportamento dei varii 
settori della società, rispetto alle 
forze politiche . Abbiamo visto uno 
sforzo nuovo di affrontare questi pro
blemi a partire dall'esperienza di Na
poli, ma abbiamo visto anche ripro
posizioni schematiche che non fan
no i conti con questa esperienza. 

Venerdì nella discussione abbiamo 
colto uno sforzo eccessivo da parte 
vostra nel tentativo di ricondurre il 
movimento dei -disoccupati dentro la 
classe operaia: operazione giusta, 
ma che rischia di far perdere molte 
delle indicazioni che questo movi
mento dà. Non c'è dubbio che senza 
la lotta operaia non ci sarebbe stato 
il movimento dei disoccupati come 
oggi lo vediamo, ma non bisogna 
essere meccanici; bisogna saper co
gliere come i protagonisti di questo 
movimento traggano da una esperien· 
za diversa, da condizioni materiali 
diversi, da protagonisti diversi la 
propria forza e questo non è un ma
le, ma un bene·; il nemico di classe 
deve fare i conti con un movimento 
che trova la sua forza non per « con· 
tagio », ma dal suo interno. 

Il capitale ha bisogno di creare 

La classe operaia si arricchisce di 
nuove armi nella sua lotta irriduci
bile. 

Dicevate che i dirigenti di questo 
movimento sono molte volte operai 
licenziati, emigrati; è vero, ma que
sto non contribuisce molto a com
prendere le cose, perché è difficile 
trovare proletari, soprattutto nel me
ridione, soprattutto qui a Napoli, che 
non abbiano lavorato in qualche fab
brica , al. nord o all'esterno, a Napoli, 

• "negri" I 
E' sotto i nostri occhi in questi 

giorni l'attacco _ che il capit'alismo 
nazionale e internazionale sta por
tando alle condizioni di vita delle 
masse. In questi giorni la svalutazio
ne della lira, l'aumento dei prezzi, 
l'aumento della disoccupazione e del
lala repressione stanno trovando una 
risposta adeguata da parte delle mas
se e della classe operaia prima di 
tutto. E' un attacco che mira a ri
trovare il controllo da ' parte del capi
talismo sulla forza lavoro. 

La possibilità da parte dei padroni 
di sconfiggere la classe operaia pas
sa attraverso un disegno che mira 
a modi·ficare il mercato del lavoro, 
che permetta di spezzare l'unità del 
proletariato, di dividere stratificare 

in Italia 
la forza-lavoro. Si tratta di riconqui
stare. l'elasticità della forza-lavoro» 
« come loro definiscono la libertà dei 
padroni di usare a proprio piacimen
to i proletari. 

Non c'è bisogno qui di rivedere co
me fino al '69 il capitalismo si sia ga
rantito questa elasticità, si trattereb
be di parlare dell'emigrazione, della 
emarginazione, dell'apprendistato ec
cetera. « C'è bisogno di vedere come 
dal '69 in poi la lotta operaia abbia 
usato quegli stessi meccanismi che 
erano serviti a realizzare quella mo
bi I ità per rovesciarla nel suo contra
rio. Questo oggi impone al grande pa
dronato una ristruttur0lzione profon
da del mercato del lavoro. 

La possibilità oggi di garantirsi la 

sull'occupazione 

mobilità passa attraverso un duro 
attacco alle condizioni materiali d.el
la classe operaia e un duro attacco 
ali 'occupazione. 

Si tratta di ricostituire una riserva 
di manodopera non più determinata 
dalla disparità fra nord e sud, ma 
attraverso una frattura del proletaria
to che attraversa tutto i I territorio 
nazionale, La dispònibilità di mano
dopera a Torino o a Milano deve es
sere realizzata in quella città, nel 
proletariato di quella città. Come ab
biamo scritto in un articolo comparso 
sul nostro giornale: « l'elemento prin
Cipale di questa nuova stratificazione 
della forza-lavoro sta nella creazione 
di un settore sociale di « negri », di 
uno strato che abbia anche condizio
ni giuridiche inferiori alla massa dei 
lavoratori: in parte per meccanismi 
automatici e poi, via via, per una 
azione sempre più consapevole, l'azio
ne di «ghettizzazione" si è andata 
concentrando sui giovani e sulle don
ne, in particolare sulle giovani donne, 
e cioè su quei settori sociali nei con
fronti dei quali esistono discrimina
zioni legali e forme diffuse di razzi
smo sociale. La struttura dei contrat
ti, del -collocamento, delle leggi pena
li e civili, la struttura giuridica della 
famiglia, codificando la privazione dei 
diritti elementari per questi strati, 
è arrivata a configurare forme di 
esclusione che li rendono « stranieri 
in patria ". 

L'attacco sociale a questi strati è 
contemporaneo ad un ,attacco politi 
co e ideologico che tende a ributtare 
loro addosso tutto il marciume della 
borghesia nella fase della sua crisi 
più acuta. 

I giovani vengono « criminalizzati ", 
considerati come l'emblema di una 
violenza «originaria" che attraver
serebbe tutti gli uomini; le donne ' 
sono invece l'oggetto di questa vio
lenza ... " . • 

Le radici dell' avallo 
revisionista 

Questo progetto per poters i realiz
zare ha bisogno di essere avallato dal 
revisionismo e dal sindacato, e re
ciprocamente la sua realizzazione de
termina una trasformazione in senso 
socialdemocratico del PCI e dei sin
dacati. 

Dobbiamo impedire che questo pro
getto si realizzi e da questo punto 
di vista il movimento dei disoccupati 
organizzati è nella sua autonomia un 
riferimento decisivo, che mette in 
crisi profonda questi progetti. Nella · 
linea politica e nella pratica revisio
nista rispetto agli strati sociali emar
ginati, ai disoccupati, ai precari esi
ste il varco per una simile opera
zione? 

La linea politica revisionista e sin· 
dacale ha sempre giustificato i suoi 
cedimenti rispetto alla classe operaia 
in nome degli interessi dei disoccu
pati, così che i disoccupati venivano 
considerati come la zavorra della 
classe operaia, il limite continuo, il 
recinto invalicabile rispetto alla sua 
volontà di cambiare le cose. 

Si tl'attava di una usurpazione, di 
una strumentalizzazione dei disoccu
pati, il cui risultato era quello di sof
focare ogni processo autonomo, quan
te volte Amendola ha ripetuto la pos
sibilità che Napoli potesse essere 
una nuova Reggio Calabria {in que
sto trovando una spalla nell'afferma
zione del "Manifesto B che nel sud 
vedeva la vandea) rendendo un bel 
servizio ai padroni, ma uno pessimo 
ai proletari, stimolando la diffidenza 
nei con fronti delle loro lotte. 

Quante volte lotte autonome sono 
state represse e isolate in quanto eti
chettate senza troppi complimenti 
come fasciste? Il fatto è che la linea 
revisionista, proprio nel giorno in 
cui a Reggio Calabria nel '72 dàva 
vita ad una giornata indimenticabile, 
compiva un nuovo saltoé nel conve
gno che si tenne in quei giorni il suc
co fu: il proletariato meridionale, in 
sostanza i disoccupati, i precari, i 
giovani, le donne, non può essere 

protagonista della propria emancipa
zione. 

Il compito di emancipare il prole· 
tariato veniva, in un atto eroico, con
segnato alla borghesia. In nome dei 
disoccupati si affermava quindi la 
necessità della collaborazione con i 
padroni illuminati per questa opera 
altruistica di riscatto del proletaria
to meridionale. E' un po' la stessa 
logica che presiede alle proposte 
revisioniste per i giovani, ove il com
pito di emancipare i giovani viene a 
loro tolto per darlo al duro lavoro 
allo sfruttamento capitalistico, al pa
drone () al padroncino dove il giova
ne sarà avviato ad « educarsi ". 

Ci viene in mente un dibattito te
levisivo che aveva come protagonisti 
Lama, Agnelli e La Malfa. Quest'ulti
mo si arrogava anche lui il diritto di 
parlare dei disoocupati per racconta
re la storia dei due fratelli, uno pove
ro e l'altro ricco e in uno di quegli 
impulSi incontenibili che . contraddi
stinguono i grandi profeti, che oggi
giorno vanno avanti a petrolio, disse 
più o meno con voce alterata per 
impressionare di piL. gli ascoltatori: 
« Se io avessi trent'anni di meno or
ganizzerei i disoccupati ". Mai invito 
fu raccolto con più entusiasmo! 

1\ movimento dei disoccupati orga
nizzati e il 15 giugno hanno dimostra
to che il « re è nudo », La linea sin
dacale e tanto meno 'La Malfa, non 
può più giustificare, le sue scelte con 
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la debolezza del proletariato meridio
nale, dei disoccupati in generale. Og
gi le sue scelte sono sempre di più 
destinate ad apparire per quello che 
sono, non la difesa dei bisogni di que
sto o quel settore sociale ma la ga
ranzia della continuità dello sviluppo 
capitalistico, la fiducia non nella ca
pacità delle masse di trasformare la 
realtà, ma la fiducia nelle sorti pro
gressive del capitalismo. Lo sviluppo 
della lotta di ~lasse e l 'aggravarsi 
della 'crisi illuminano e mettono a 
nudo ogni cosa. 

Il movimento dei disoccupati orga
nizzati non vuole esosi 'avvocati di
fensori e dimostra di essere beo al
tro che la palla al. piede della classe 
operaia, una realtà dura da accettare, 
una damorosa perdita di credibilità 
di una ' linea- sindacale che ha chiesto 
sacrifici in nome di mai realizzati in
vestimenti, i dsoccupati organizzati 
con la loro stessa esistenza, dimostra
no la sorte di questi investimenti. l'a 
lotta dei disoccupati organizzati indi
ca quale sia la strada per una coeren
te lotta per l'occupazione, si salda e 
trova - anche se su questo pi'ano 
i limiti sono ancora grandi - mag
giore forza nella lotta operaia contro 
la mobilità, i carichi di tavoro, l'ora
rio. La classe operai'a scopre che 
quello che veniva presentato' come 
un suo potenziale nemico è in real
tà chi, in modo più ricco e originale, 
si è impossessato dei contenuti della 
autonomia operaia. 

I padroni hanno' un 
ch,e non avevano 

• avversario 
previsto 

Di fronte a questa situazione nel 
sindacato non è mancata la tentazio
ne della contrapposizione frontale, ri
fiutando di riconoscere il movimento, 
presentandosi agli operai CQme pro
vocatori, ma i disocc\Jpati hanno fat
to capire con decisione come stesse
ro le cose; questa volta l'operazione 
non può riuscire. Così il 12 dicembre 
il sindacato è costretto a dare la pa
rola dal più alto palco della storia sin
dacale, se non sbagliamo, al movi
mento. Il discorso del delegato d~l 
palco, salutato dagli applausi più 
calorosi di quella giornata, è una 
esposizione puntuale del programma 
del movimento e del rapporto con la 
classe operaia. Lama rarla dopo e 
si capisce quale differenza vi sia fra 
il punto di vista dei buroorati del sin
dacato e il movimento autonomo dei 
disoccupati, un contrasto troppo stri
dente che chiarisce a tutti come i 
disoccup'ati si siano conquistati il 
diritto di parola. 

E' la forza del movimento dei di
soccupati, inteso nel modo più largo, 
che oggi può sconfiggere quel pro
getto padronale di cui parlavamo pri
ma è un avversario che i padroni non 
avevano previsto e che per questo è 
ancora più forte. -

Molti compagni tendevano a sotto-

I ineare la particolarità della situazio
ne di Napoli per evitare il rischio di 
una ripetizione meccanica di questa 
esperienza ed è giusto a patto però 
di evi,tare il rischio opposto cioè quel
lo di non cogliere tutte le potenzialità 
di questa esperienza che ben si espri
mono nel programma dei disoccupati 
organizzati, programma che affonda le 
sue radici nella complessità della 
realtà sociale di cui è espressione_ 

Come il 1969 
a Mirafiori 

Abbiamo detto che il movimento 
dei disoccupati organizzati di Napoli 
è paragonabile al '69, alla lotta ope
raia della FIAT Mirafiori, da quella 
esperienza da quelle lotte si svilup
pò un processo che investì tutta la 
classe operaia; una chiave di volta 
decisiva per trasformare la ' società, 
che rimise sui piedi quello che era 
stato messo a testa in giù. Da lì si 
sviluppò la critica di massa nella 
pratica dell'organizzazione capitalisti
ca del lavoro che diede alla lotta sul 

(Continua a pag_ 4) 
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II programma dei 
disoccupati orga
nizzati di Napoli 

può cambiare 
il mondo 

salario il suo significato più corretto. 
Come allora anche oggi il ty"lovimen

to dei disoccupati organizzati non na
sce dal nulla; quante sono state le 
lotte su questo terreno, quante fra le 
migliori energie dai rivoluzionari sono 
state impegnate a comprendere e svi
luppare il processo di unificazione 
del proletariato come si diceva mar
ginale. 

Oggi il movimento dei disoocupati 
organizzati ci dà la chiave di volta 
per conoscere e i nterpretare questa 
realtà a partire da un punto di vista 
che è alla base del programma dei 
disoccupati organizza'.' deHa negazio
ne della condizione ùi merce che si 
scambia come ogni altra merce: cioè 
la -negazione del mercato stesso. 
. In questo senso il movimento dei 

disoccupati organizzati è il .comple
tamento della lotta operaia, attacca 
dall'altro fronte e con uguale irridu
cibilità il sistema capitalistico, pun
ta verso una società diversa, verso il 
comunismo. 

E' ovvio compagni 'che questi con
tenuti che vivono nel movimento dei 
disoccupati, questa contrapposizione 
netta alle leggi del mercato .capitali
stico, non sono dati una volta per 
tutte è nostro compito lavorare con 
tutte le nostre forze perché questi 
contenuti siano sempre più espliciti; 
la borghesia e il revisionismo lavora 
con tutte le armi per distruggere que
sta forza. 

I contenuti, gli obiettivi dei disoc
cupati organizzati sono quell i delle 
donne come dei precari, come degli 
stagionali, dei giovani, degli appren
disti, come degli studenti, degli opo
rai degli appalti, come degli handicap
pati, sul terreno decisivo della lotta 
per l'occupazione. 

Un movimento che nasce nel pieno 
di una crisi economica e politica del
la portata dì quella attuale, che molto 
ha imparato daNa lotra operaia, non 
nasce per rivendicare qualche posto 
di lavoro, per accaparrarsi qualche 

. « osso ", non può che pyntare, a par-
tire dai propri bisogni materiali, così 
vigenti così drammatici, molto in al
to, per imporre il suo punto di vista; 
non può bruciare le sue energie in 
una fiammata; deve imparare e im
para a 'confrontarsi con il nemico, i 
falsi nemici, i veri amici, per intra
prendere una 'Iotta che non si esauri
sce in un giorno o in un mese. La 
loro forza consiste nel fatto che, più 
di chiunque 'altri, hanno solo da per
dere le proprie catene e un mondo 
da guadagnare, e la crisi sta lì a 
dimostrarlo. 

Noi pensiamo che oggi va fatto 
ogni sforzo per lo sviluppo su tutto 
il territorio nazionale del movimento 
dei disoccupati organizzati, usando in 
modo corretto il loro programma; e 
su questo vogliamo tornare ancora 
per vederne alcune implicazioni per . 
confrontarci 'con voi. 

Il posto di lavoro stabile e sicuro 
Nei suoi contenuti decisivi il pro

gramma è quello del primo comitato 
dei disoccupati organizzati, quello di 
Vico Cinque 6anti, dei 700, che volta 
per volta si è arri'cchito e articolato 
adeguandosi alla crescita qualitativa 
e quantitativa del movimento., in un 
processo complesso e ovviamente 
non lineare. 

In quella esperienza gli obiettivi 
fondamentali e~ano: il posto di lavo
ro stabile e sicuro, e l'imposizione 
delle liste di lotta. 

" posto di lavoro stabile e sicuro, 
obietivo che i revisionisti definisco
no demagogico e irraziona'le, spiega 
già come non si tratta solo di rifiu
tare la condizione di disoccupato, ma 
quella ben più corrispondente alle 
condizioni reali, di precario. Si tratta 
del rifiuto dell'oggettività delle leggi 
che regolano l'economia capitalistica, 
la neceS'saria ciclicità dello svHup
po capital istico e la stessa organizz-a
tione capitalistica ' del lavoro. 

.la lotta dei disoccupati organizza
ti, la loro stessa esistenza dimostra 
in modo inconfutabile come « la ten
denza del sistemn capitalisUco alla 
distruzione delle forze produttive che 
esso stesso ha creato s'ia un dato per
manente ". 

La negazione di queste 'leggi non 
sta solo nella lotta per imporre nuovi 
posti di lavoro attraverso la diminu
zione dei carichi di lavoro, la diminu
zione dell:orario ecc., non sta solo 
nella lotta per imporre nuovi posti 
di lavoro a partire dai bisogni prole
tari dalle loro condizioni di vita nel 
territorio, certo - come avete det
to - senza astratte e inutili eserci
tazioni di programmatori, ma sta an
che nella lotta per la trasformazione 

dei posti di lavoro precari in posti di 
lavoro sta'bili e sicuri e in questo sen
so p.es . le lotte dei corsisti e dei 
cantieristi trovano qui il loro irferi
mento ' obbligato, la loro forza che 
può sciogliere i limiti che hanno con
traddisti-nto questa esperienza. 

In questo senso molte lotte prole
tarie possono riconoscersi e far pro
prio il programma del movimento dei 
disoccupati organizzati. 

L'obiettivo delle liste dei disoccu
pati organizzati contrapposte alle li 
ste del collocamento mafioso e pa
dronale ha ugualmenet il suo signifi
cato profondo nell'affermare un punto 
di vista che sostituisce alla concor
renza individuale sul mercato del la
voro (in cui il padrone è , libero di 
scegliere la merce nel modo m·igliore. 
in cui i disoccupati sono schedati 
secondo le caratteristiche che per
mettono di stabilire il valore di que
sta merce) il punto di vista colletti
vo dei disoccupati, negando così la 
proprra condizione di merce. Le gra
duatorie non sono formulate in ba
se alla legge della domanda e dell 'of
ferta bensì in base alla logica dei bi
sogni , dell'unità politica e della for-

. za dei disoccupati. 
E' questo il significato profondo 

delle liste dei disoccupati organizzati 
che non può essere vaniticato come 
tenta di fare il sindacato. 

Crediamo che questo peri·colo stia 
anche nella proposta che abbiamo 
l-etto sul vostro giornale fra i mate
riali di preparazione di questo conve
gno, sulla struttura del collocamento; 
ci è sembrato che in nome del rea
lismo si perda di vista questo con
tenu'to strategico che contraddistin
gue H movimento dei disoccupati. 

La proposta di legge sul 
collocamento 

Quando da parte nostra si sostiene 
il principio che il collocamento debba 
essere gestito dai disoccupati e pro-

• poniamo che questo si esprima an
che in una legge. Non si pensa certo 
cbe questo possa realizzarsi da un 
giorno all'altro; sappiamo bene che 
pretende ancora una ben diversa 
estensione del movimento, che si 
misuri con una diversa situazione 
istituzionale con un governo diverso 
,da quello attuale, ma è in questa di
rezione che bisogna guardare non 
dimenticando l'irriducibilità dei punti 
di vista che su questo piano sono 
destinati sempre di più a scontrarsi. 
La riconquista del contro!lg del mer
cato del lavoro da parte del padrone 

è una ·condizione irrinunciabile, come 
abbiamo cercato di spiegare; per il 
movimento . dei disoccupati è ugual
mente vitale questo controllo per 
strappare ogni arma di divisione, per 
consolidare ed estendere il movi
mer.to. 

Sull 'articolazione di questo obietti
vo il movimento dei disoccupati or
ganizzati ha ancora da dire molte 
cose; deve sviluppare ancora un lar
go dibattito al suo interno, anche se 
già si sono fatti dei grandi passi 
avanti in questa direzione quando nel 
suo programma si pone l'obiettivo 
dell'abolizione delle chiamate nomi
native, dirette e dei concorsi. 

Crediamo che per la stessa incom-

prensione di ciò che mette in ballo 
questo movimento si sia scritto sul 
vostro giornale un giudizio dic~amo 
così u peregrino» sull'attuale legge 
che regota il collocamento. E questo 
giudizio sia stato ripetuto venerdì 
nell'introduzione del compagno Pu
gliese. 

Voi dite che questa legge non è né 
migliore l'\é peggiore di tante altre . . 
Certo non c'è dubbio che ve ne sia
no di peggiori , ma rispetto a cosa si 
da questo giudizio? 

Questa ,legge è stato un passo 
110n 'secondario ne"lla istaurazione 
del regime democri-stiano. Su que
'sta legge si sviluppò un duro s·con· 
tro ne'I paese con centinaia di arre
s1i; la ,lotta durò ' fi.no a pochi giorni 
prima ,del raccolto, ne,I momento in 
'Cui massima avreblbe potuto essere 
,la forza de'I'le masse bracciantili imo 
pegnate in prima fila. Fu chiusa a 
seguito · di un aocordo, ka l'ailtro 
non mO'lto condiviso da'Ha federbrac
cianti. che ben poco cambiava della 
sostanza de,Ila l 'egg~, 'in quanto 'Clava 
all"ufffc-io 'Provincia'le del ,Iavom la 
libertà ·di nominare o meno la com
missione comunale di co·llocamento 
e, rilspetto a'ila ·sostanza di questa leg
ge, ·10 stes'so Di Vi,ttorio, nel corso 
de'l dihattito parlamentare, ebbe a di· 
chiarare : «è 'chiaro dunque c'he si 
vuO'le il monopol io governativo dei'l' 
es'ercizio del .colilocamento; e ,lo si 
vuole i,n mi:sura maggiore e in forma 
più as'soluta di quanlto non abbia fat
to lo stes'so ',regime fas'Ci>s·ta, attra
versoi s'uoi gerarchi sindacali n. Erd 
è ancora Di Vittorio ne,~la stessa ·di
scussi-one che propone il 'cdl'locamen
to di c,lasse, come nella p'r,atica che 
si verificava fra malte categorie di la
vo·ratori. Di Vittorio propone che s'ia
no i lavoratorf del comune ad eJlegge· 
're con voto s'egreto f.ra ,tutt'i i lavo~ 
ratori i membri dema commissione di 
coHocamentci e i,1 c-oIl ocatore. A que
sti si sarebbe 'dovuto aggiungere un 
funzionari,o dell mini'stero del ·Iavoro. 

La nostra pmposta di una legge si 
fonda su'l fatto che ·i meccanismi clhe 
regolano il mercato del lavoro ·sono 
funziona'li alle esigenze capitalistiohe, 
anche su 'questo piano - sui meccani. 
smi istituzionali - il movimento ha 
Ila forza di intervenire per imporre 
,le sue leggi; perché si deve las'ciare 
in mano al nemico di classe questo 
stn.:mento? Non è un caso che oggi 
molti parlano di rifol1ma ·del . colloca
mento, ma per farne cosa? Non cer
'to per ·rafforzare l'autonomia del mo
vimento dei di ·soc~upati. 

If' vero ·che se ·non c'è lotta per 
-l'·impos·izione di nuovi posti di lavo
ro a ben poco ·serve - 'comunque s ia 
gestito - il col·locamento, ma è an
che vero ohe la struttura attua1le dell 
'collocamento ha permesso la più 
grande libertà per padroni di assume
re a 10m piacimellto, senza mai poter 
ve-rifi'care le condizioni di lavoro, i'l 
ri 'spetto stesso del'le norme contrat
tua'li; anche attraverso questa strada 
è passato. fattacco aJ.l'occupazione, il 
supersofruttamento. asta pensare a co
'me vengono punite 'Ie infrazioni alle 
,leggi che regolano il collocamento : 
male che vada un padrone paga 8000 
lire. 

L'obiettivo del contrdllo del '00'110-

camento 'è 'Iegato in modo preciso al
la pratica del c-ensimento e dell 'impo
sizione dei posti di lavoro da parte 
de'i disoccupati , nelle fabbJ1i'che come 
nel pubblico impiego. Un col,locamen
to che sia strumento del contro,1I0 
proletario ohe realizzi il diritto all'in
formaz ione jn termini ben diversli da 
que·I'la caricatura che il sindacato si 
accinge a sbandierare come vittoria . 
Questo è possibi'le salo attraverso H 
raf,forzamento del·la autonomia del 
movimento dei disoccupati che sap
pia avere con' il sindacato quell rap
porto che qua l'C'uno d i noi indicava 
come « geniale" e che è in sostanza 
la capacità di oontare s·ul·l'e proprie 
forze e suilia forza ·del proprio pro
gramma. 

Il sussidio 
'Ri·spetto al pr·obl·ema ,del cc suss'idio 

di disoocupazione» vogliamo qu'i ri-

cordare come questo· obiettivo emer
se e fu accolto in una delle più nu
merose assemhlee tenute al politec
nico. 

Anche se questo non è. l'obiettivo 
ch'e qua'iifica il progtamma dei d'isoc
cupati, come è chiaro da quel,lo che 
ha cercato di dire prima, noi lo rite
niamo corretto . 

Vorremmo Cihi edere se è giusto 
che li disoccupati oggi debbano cam
pare con le 24 mila 'J:ire, quando va 
vene, che dà attua:lmente il coHoca
mento. In nome di che cosa essi deb
bonocorrtinuare a sopravvivere attra
verso quel'le fO'rme di sostentamento 
più o meno 'lega,l,i che molre volte li 
hanno sottoposN ai più duri ricatti? 
Affermare j.J loro diritto ad un sussi
dio pari ' a.Ha C.1. Si'gnifi'ca raffcrzare 
la loro volontà di trasformare se s·tes
si, di negare collettivamente quel'le 
forme di oppress'ione per aff.eTmare 
i,1 diritto ad essere operai , per ri
muovere quellie ·condiZ'iOllli materia'li 
che hanno determinato per sé e, mol
te volte, per i propri figli la condi
zione di ema'rginat'i. 

'Noi pensiamo ahe il programma 
del movimento dei di'soccupatli pro
pl1io perché frutto del mo'vimento di 
massa, proprio perché ricco di tante 
impHoazioni, ·chiar·o ,nella capacità di 
evidenziare la diversità fra la linea 
politica revis'ionista della riconversio
'ne produ1:tiva, fra la disponibNHà dei 
revis·ionistJi a farsi garanti delll.a con
tinuità del sistema 'capita!lis-tico di 
fronte alfa9'g'ravars'i del'la crisi e i 
bisogni, la cosoienza del·le mass,e, 
'Possa es·sere iii .programma che sta 
al centro di una presenta,zione elet
toralle unita.ria. E' 'questo pensiamo 
i'I modo più corretto per rappo·rtare 
il programma e'l·ettora·le alle esigenze 
deNe masse, per dare anche a loro 
la possibil·ità di esprimerSi e 'rico·no
scersi in questa proposta. 

Anco'ra poche cose necessariamen
t e s·chematiohe vog.lio di-re e fa'l'e 
quelche proposta. 

Crediamo che un impegno più coe
rente e più chiaro ·sia necessario da 
parte vostra per la 'cosÌ'ruz·i,one de·1 
movimento nazioria'le dei disoccupa
toi. Ci riferiamo qui a due aspetti più 
in particolare: i'l piano di preavvia
mento e gli studenti. 

Le leghe: è ah'iaro come queste , 
siano soMe nell'le intenz.ioni del PCI, 
per farsi portatrici del piano di pre
avviamento, in contrapposizione al 
programma dei disoccupati. 

Abbiamo preso atto con pia<:ere 
del vostro rifiuto del piano di pre
avviamento, non è i,1 caso di tornare 
su questo argomerrto sul suo signi
ficato. Pensiamo che oggi i fondi del 
preawiamento debbono essere desti
nati alla creazione di posti di lavoro 
stabili e sicuri o C'he questi debbano 
e:ss'ere as'segnati secondo i criteri 
fissati dai disoccupati organizzat'i che 
avranno la capacità, propri'o per im
pedire qualunque manovra di divisio
ne del movimento, di saper compen· 
sare quello che è in condizione di 
disparità dei giovani. In questo senso 
andava la nO'stra prop'osta de'I pun
te'ggio pref'erenziale pe'r i giovani o 
'che ogni tre posti di 'Iavoro uno spet
tasse a un giovane sotto i 25 anni . 
E' chiaro che , comunque sia - tanto 
per i corsi di preavviamento come 
per i corsisti e i cantioeristi. il 
primo obiett·ivo debba essere quello 
del salari·o contrattua,l e: affierman
do questo obiettivo C'resce l'organiz
zazione ,in grado di garantire la con
tinuità del rapporto di lavoro. 

Le leghe nelle intenzioni del PCI 
vogliono essere lo strumento per rea
lizzare questo progetto . Noi pensia
mo c'he ogg·i ci sia ,la forza per l e
gar'e, l'a dove non sliano un « bluff » 

(come invece suooede in molti casi 
come qui a Napoli Qv,e eS'istono die
ci fantomati'che leghe) e non s i pon· 
gono in concorrenza ,CDn il movimen
to dei disoccupati organizzati. Le le
ghe al programma dei disoccupaN 
organizzati, e questo è Iii comp ito 
preciso dei compagni divoluZ'ionari; 
su questo vi propon·iamo 'un confron
to più preciso, si·tuazione per s'ifua
zione. 

Il cartello e il piano 
di preavviamento 

." p,iano di pre-avv:iamento è anche 
un duro atta'Cco aJ.la scol'arizzaZ'ione 
di mas'sa e v,a nel senso deMa rifor
ma -della medi.a superiore . 

I g'ioma.Ji revis1·on:isti sO'no zeppi in 
questi giorni di inv,iti espHc'iti ano 
scoraggiamento da'Ha scuQlla, in al
oune situ'azioni i giovani bUrDcra
ti del'la FGGI sp·i.egano come sia me
glio abbandonare la scuola per il 
pi'ano ,di pr,e-awiamento. E' un attac
co pesante che va respinto. Anche 
fra gli studenti il programma -dei di
sO'ocupati O'rganizzat,i ha una portata 
dirompe·nte nel mettere in discussio
ne il mel'lcato del lavo'ro e la condi
zione di forza"l,avoro in formaZ'ione, 
di futuro disoocupato; è l'·arma ·che 
permette di porta're una critica al'la 
organizzazione de~J.i studi, a'I'le ma'te
rie, al'le qua,litiche C'he og'gi O'e111.a 
maggior paTte dei casi servono a ,l'e
g:it1limare la selezione prima. e la di
v.isione poi su.I mef'lcato ,del lavoro. 

Di'c'iamo francamente 'che Avan
guardia Operaia ha. pres,tato il fianco 
a questa operazione che è partita 
dalla formaZione del catrelNo, ohe si 
è nutrita ,dei provocatori in attacC'hi 
ne!i confronti dei 'compagni di Lotta 
Continua. 

Quarn:lo fu formato quel c8rtel'lo di 
forze ,si firmò anohe un documento 'in 
cui si buttavano le basi del piano 
di preawiamen1'o prima di tutt'o at
traverso i cors·i ,di al·fabetizzazione. 
Questa proposta nel'l'immed'iato ave· 
va il compito di atta'ccare i>I movi
mento dei 'corsisti de,lila scuola, alO'ohe 
pos'sibÌ'ie componente del movimento 
dei di'soccupati organ'izzati. Infattli 
che senso ha proporre un piano dii 
allfabetizza'Z'ione per giova,ni di fron1-e 
aHa realtà dei corsis,ti disoccupati? 
Non è puntare aHa divlisione. al-la 
sconfitta del mOl/limenro aNaconcor
renza fra i dis'occupati? Noi s·iamo 
d'accordo con i·1 piano di alfabetiz
zazione e l'estensione a i'utti i livelH . 
de'lle 150 or·e, ma ci battliamo per
chési'ano i corsisti, i disoccupati, i 
precari della scuOila a faJ1li. 

Compagni, anche nelle scuole va 
condotta una dura battag'li,a per im
porre il programma corretto che cor
'ri,sponda ai bisogni dei g'iovani e che 
faccia ri·ferimen-to al:l'esper:tenza dei 
dilsoc'cupati organizzati. 

Conoludo dicendo oh-e se il mo
vimento dei di'soccupati orgarJIizzati 
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ha il suo cuore a N,apoli, esistono 
'le cond'iz.ion:i perché si sviluppi a'i 
nord oome aj sud , fra gli edili déllie 
oittà meridionali come fra i giova
ni dell'interland milanese. 

I disoccupat.i organ'izzati di NapoiJ.i 
hanno d'imo'Strato ·che la disgregazio
ne che il capit'al11i,S'mo ha prodotto può 
trasformarsi ,ne·1 suo opposto, nel'la 
più ricca sin.tesi di differenti espe
rienze a partire da un programma 
che riesca a legal1li tutte. E le espe
rienz·e C'he già si sono svi·luppate 
Ilo dimostran(); dai portua:/li di Ge
nova, ai giovani di Libiate, ai disoc
cupati di Catania, all'organizzazione 
dei quinti annli .ne\lle s'cuo'le tecnico
profes'S:ionali di Torino. 

Proponiamo ohe là dove i,1 movi
mento ·dei d'is'Occupati , le Il eghe esi
'Stono, sono una 'realtà. s·i va'da a pa'l'
ti're d'a11e p'ra1!ica de'I movimento a 
momentli . di incontro e di dibattito 
comuni, di iniziative aperte cRe con
tribui'S'oon!Q a far crescere i·1 movi
mento. 

In più d~ una ocC'asione, I·a nostra 
orgallizzazione da 'sola si è assunta 
iii compito dii diifen'dere il'a'utonomia 
de-I movime'n1o dei di'soooupati or
'ganiziati e 'i!1 suo programma den
tro e fuori i'I mOVlimento, determ.i
nando feroci attaoC'hi nei nostri con
fronti. 

Oi auguri'amo che questo conve
g.no si'a stato utile per supera,re i 
limi·ti ohe hanno ostacolato, a nostro 
gi'lldoiz.io, una uguall 'e dniarezza da 
parte V{)JSotra . 

Sul giO'rnale di domani i resoconti 
dell'attivo regionale siciliano di LO't· 
ta Continua, della commissiO'ne ope
raia naziO'na'Ie-, del convegnO' suH'oc
cupaziO'ne promO'sso da A.O. a Na
poli. 

Direttore responsabile: Alex
ander langer - Tipo-Lito ART· 
PRESSo 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13-3-1972. 
Prezzo all'estero: 

Svizzera Italiana Fr. 1.10 
Abbonamento 
semestrale L. 15.000 
annuale L 30.000 
Paesi europei: 
semestrale L. 21.000 
annuale L. 36.000 

Redazione 5894983·5892857 
Diffusione 5800528·5892393 
da versare sul conto corren· 
te postale n. 1/63112 intesta· 
to a LOnA CONTINUA, Via 
Dandolo, 10 - 00153 Roma. 

Sottoscrizione' per il giornale 

Sede di TORINO 
Ezio 5.000; una compa

gna 800; una compagna 
5.000; compagni della Se
fì di Torino 5.000; Angelo 
5.500; Franco 1.000; Tino 
2.000; vendendo il gior
nale 25.860; raccolti all'as
semblea operaia 18.000; 
raccolto all'attivo 22.795 
vendendo il giornale 12 
mila 205; vendendo il gior
nale a Mirabello 4.000. 

Sez. Chivasso: raccolti 
da Moschino 6.700; i com
pagni di Santhià: Ugo 2 
mila; Luigi 1.000; Pino 
500; Piercarlo 1.000; Bian
co 500; Luigi 500; Gabrie
le 1.000; Umberto 30.000; 
Mauro 1.000; Tonio 1.000. 

Sez. Mirafiori quartiere: 
Pierangela 2.500; Beppe 
10.000; un bancario 500; 
Riccardo 3.000; Cesare 
1.000; Multe per ritardi 2 
mila; Ce~lula bancari S. 
Paolo 27.500; Ines. 2.500. 

Sez. Grugliasco: Enrico 
ATM 5.000; Totò 3.000; 
Jeappierre 1.000; Silvana 
2.000; Antonia 5.000; Ro
berto 5.000; Giancarlo 2 
mila; Sandro 1.000; com
pagni della Sip commu· 
tazione SS: Anna 1.000; 
Isabella 1.000; Renato 
1.000; Accornero 500; Nel· 
la 500; Elda 1.000. 

Sez. Borgo Vittoria: 
Claudio M. 1.500; Ada 32 
mila; Enzo 10.000; Nino 
3.000; Amico di Giorgio 
LOOO; V II Itis 7.200; Gian
ni Luigi e Dido 17.500. 

Sez. Settimo: Operai Pi
relli 6.000; Agnese 2.000; 
Daniela LOOO. 

Sez. Barriera Milano: 

Periodo dal 1/3 - 31/ 3 

una compagna 10.000; 
Commissione piccole fab
briche 10.000; Cellula Enel 
80.000; Salvatore 1.000; 
Piero 500. 

Sez. Vallette: Tornmaso 
10.000; CGIL 7.500; Ange· 
la 2.500. 

Sez. Val di Susa: i mi· 
litanti 30.000; nucleo Enel 
20.000. 

Sez. Vanchiglia: Franca 
Hebel 5.000; Franca 500. 

Sez. Lingotto: Rosi lO 
mila; Raccolti da Pietro 
aU'Aspera 3.000; Renato 
4.000; FF.SS.: raccolti al· 
lo smistamento 1.500; 
Franco P. 1O.000; Roberto 
10.000; Millina 5.000; Da· 
niela 5.000; Benedetto 500. 

Sez. Borgo S. Paolo: E· 
sterno Spa 5.000. 

Sez. Moncalieri: Pietra 
e Francesca 10.000; Sandra 
2.000; Cellula Pubblico Im
piego 10.000. 

Sez. Rivalta: vendendo 
il giornale 2.000; Nicola 3 
mila; i militanti 3.000. 

Sez. Centro: Cellula Iva 
25.000; V Liceo Scientifi
co 21.000. 

Sez. Mirafiori fabbrica: 
Carrozzerie: Eugenio 5.000; 
Nino 5.000; Presse of. 68 
6.000; Bartolo 5.000; Eu· 
genio 5.000; Meccanica: 
Roby 5.000; Luciana 5.000; 
Ciccio 5.000. 

Sez. Caselle: raccolti a 
Nole nella II D media in· 
feriore: Franco, Angela e 
Laura 6.000. 
Sede di CUNEO 

Sez. Savigliano: i com· 
pagni 55.000. 
Sede di BOLZANO 

Eva 10.000; Alberto 5 
mila; raccolti dalla Lucia· 

na 9.200; Giorgio 1.000; 
Tonino 1.000; Riccardo 
1.000; Mirko 1.000; Laura 
1.000; Totore 5.000; Toni 
10.<?O0; occupanti semiru
rah 4.500; Vittorio 400; 
Gulli 470; Silvana 2.000~ 
Claudio 500; Rita 1.000; 
Giustino 1.000; Erika 3.000; 
Reinhard 1.000' i militano 
ti 71.430. ' 
Sede di FORLI' 

Sez. Cesena: 20.000. 
Sede di VARESE 

Sez. Busto Arsizio 25 
mi,la. 
Sede di ROMA 
. Sez. Tar Lupara: venden· 

do il giornale agli occu
panti di Monterotondo 
1.500. 
Sede di VERONA 

Sandro e Lorenzo per· 
ché il giornale non muoia 
200.000; Serena 5.000; Dal· 
la riserva della sede 140 
mila. 
Sede di TERAMO 

Sez. Giulianova 20.000. 
Sede di S. BENEDETTO 

Raccolti dai compagni 
77.000. 
Sede di COMO 

I militanti 50.000; sol
dati democratici caserma 
De Cristofori 10.000; Fran· 
ca 700; Marco 3.000. 

Sez. Appi~no: raccolti 
da Vittorio 2.100; venden
eta il giornale 2.150; Cel
lula Erba: Carlo MLS 
1.000; Cellula Lora: Pier, 
re 1.000. 

Sez. Giornale «Roberto 
Zaharin,,: Fulvio 60.000. 
Totale 1.468.510 
Totale prec. 7.216.655 

Totale comp. 8.685.165 
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I fautorr dello 
scontro per bande 

La guardia 
di palazzo 
del potere 

Prima di esaminare il 
ruolo gliocato dai carabi
nieri in questa fase è utile 
richia.mare alcune notizie 
sui compitri e la natura di 
questo .corpo. 

La olassica distinzione 
tra polizia e carabinieri 
che vuole la prima coIlj)O 
di repressione « urbano" e 
i second~ struttura r~res
siva capillare nelle C&Il1/jJa
gne e insieme corpo di po
lizia militare, è il11 larga 
parte fuorviante . In realtà 
la pI1incipale differenza tra 
polizia e carabinieri è che 
mentre la prima è un coro 
po di difesa e attacco del
lo stato verso l'esterno, nei 
confronlli del prol'etaria to, 
i .carabinieri sono una po
lizia ,interna dello stato, 
Del potere, organi elettivi 
dei più ipiocoli comum. Se 
la polizia, dati tempi delle 
leggi contro l'urbanesimo 
aHa 'Pratica. dei fogli di via 
ancora in vigore, ha svol
to un ruolo non seconda
rio nel controllo del mer
cato del lavoro operaio, i 
carabinieri con la loro ca
pillare struttura' di lÌrufor
mazione hanno svolto un 
r,uolo oentrale e decisivo 
nella selezione del perso
na'le statale, dei militari in _ 
genere, del persona1e diri
gente e impiegatizio della 
grande industria. Quando 
si rileva che per quasi 
trent'ann,i la base di mas
sa più organicamente lega
ta alla DC è stata costitui
ta dai ceti medi e soprat
tutto quelli statali non si 
può !dimenticare come que
sto risultato sia stato rag
giunto attraverso una at
tenta opera di selezione e 
« preven2Jione» s'voJ,ta dal
le settemita stazioni dei 
carabinieri in oCol:Iaoorazio
ne con i parroci e i « mag
giorenti » di tutti i comuni 
d'Ita-lia. 

II ruolo di polizia mili
tare non è altro che il ruo
lo di guarpia di palazzo: 
dallo squadrone cara-binie
ri a cavallo, alla presenza 
maggioritaria nel SID, nei 
SIOS delle tre forze arma
te, a quel'la negli uffici I, 
fino al marescial,lo di pae
se che va a braccetto con 
il sindaco democristiano, 
con il ricco commerciante, 
con il dottore e il profes
sore, i carabinieri difendo
no ·il potere da sè stesso, 
dai suoi scandali, dagli 
sguaJidi indiscreti del pro· 
letariato e dell'opposi2lione, 
dalla Ipossibi'le « infiltrazio
ne » del nem1co. 

Fin dag-li anni cinquanta 
i carabinieri, sotto le spe
cie multiformi che assu
mono, sono stati cLiretta
mente imuegnati nelle lot
te di 'potere della DC: si 
comincia ' con l'affare Mon
tesi , utilizzato da Fanfani 
per far fuori Piccioni, si 
passa alle schedature di 
massa di uomini poli-t'id e 
persino di prelati che co
minciano nel 1959, si conti
nua con l'infiltrazione nel
la magistratura, nei g:ior· 
nali, neHa stessa polizia. 

All'inizio degLi anni ses· 
santa 'Sono carabinieri del 
SID che smantellano una 
centrale di spionaggio po
li tico privaia montata da 
Tambroni; alcuni dei per
sonaggi chiave della stra
ge di Stato, ufficialmente 
ctipendentri. dagli Affari Ri
servati della Polizia, sono 
in reàJetà uomini del SID 
e dei carabinieri; lo scon
tro Spagnuolo.Mangano-Vi
talone, è in realtà uno 
scontro tra carabill1'ieri e 
polizia, lo stesso vale per 
le intercetta2Jioni di Tom 
Ponzi e tanti altri <iDalo
ghi episodi. 

La natura stessa e le 
.funzioni dei carabinieri so
no tali che essi non pos
sono sentire immediata
mente gioi effetti della cre
scita della forza operaia 
nelle ,piazze e nelle olotte. 
Se una crisi investe i ca
rabinieri ciò può avvenire 
solo come un effetto di ri
caduta della crisi generale 
dell'assetto di potere in 
Itahia, della àisgregazione 
del regime democristiano, 
della crisi dell'intercJassi
smo ca ttolico. 

Sotto questo aspetto i 
metodi e 'la linea di inter
vento dei carabinieri han
no 'subìto colpi durussimi 
da tre direzioni diverse: -la 
prima è lo smascheramen
to delle trame eversive, che 
se 'Pure non li ha portati 
massicciamente allo sco
perto, li ha privati di mol
ti schermi difenslw, dagli 
Affari Riservati al SrD ai 

COMMISSIONE 
NAZIONALE GIUSTIZIA 
E SOCCORSO ROSSO 

La commissione è convo
cata per domenica 28 c.m. 
nella sede di via Dandolo 
~O. Roma. 

magistrati amici, agli spio
ni prÌ\/lati; la seconda è la 
crisi della DC, ila moltipLi
cazione del gi<ko del mas
sacro, la sua ingovérnabi. 
lit à e l'intervento «auto
nomo» della magistratura 
e della stampa in queste 
vicende; la terza è -10 svi
luppo delle lotte di massa 
negli apparati deHo stato, 
l'orientamento democrati
co che conquista una parte 
degloi stessi dirigenti, l'ar
retramen to deHa DC da 
numerosi centri di potere 
locale, e infine le lotte de
mocratiche nelle forze ar
mate. 

L'incenenmento di due
centomila fascicoli del SI
FAR nel 1974 è stata una 
farsa, in realtà trent'anni 
di « <?nesto lavoro» di spio
TIapqlO sono andati ~n fu
mo quando gLi statali sono 
s'ce si in sciopero con i me
taLmeccanici, quando gli 
insegnanti hanno formato 
Ja CGIL, quando mille sot
tufficia'li hanno manifesta
to a ,piazza Venezia, quan
do ,i primi « coordinament,i 
di ufficiaH democratici» 
scrivono ai giornali, quan
do il 15 giu!!no persino nel
'le caserme dei carabinieri 
il voto a sinistra ha fatto 
un balzo in avanti. 

Immunità 
e spirito d'i. corpo 
. Lo sp.irito di corpo dei 
carabi'nieri, la loro rigidità 
di stampo militare è stato 
costantemente alimentato 
dalla .rotaIe immunità di 
cui essi hanno goduto; la 
loro posizione di guardia 
di palazzo, di «sor-veglian
ti non 'Sorveglia ti» qi ha 
costantemente ,messi aI ri
paro dal pagare per gli 
errori e le illegaliJtà com
·messe. 

Non uno dei protagonis.ti 
del co[.po di stato del 1964 
ha "agato, gli unici a 'Pa
gare sono stati coloro c'he 
hanno indagato, il genera
le Manes, il generale Ci
gli eri morto in un « inci
dente d'auto », il colonnello 
De 'ForgeIIinis colpevole di 
aver spiato i Gava, nume
rosi uffioiali intermedi tra
sferiti per punizione; gli 
altri li ritroviamo come 
protagonisti ancora oggi: 
Mingarelli nella strage di 
Peteano, Romolo Dalla 
Chiesa come ospite del 
Centro Alti Stud'i Militari, 
bI generale Picchiotti come 
vicecomanrlante dell'arma, 
i.l generale Palumbo al co
mando in 'una grande cit
tà etoC. 

EguaImente gli uomini 
chiamati in causa per la 
.Rosa dei Venti, si cominoia 
col comandante generale 
Mino (già noto -per la sua 
amicizia con Otto Skor
zeny, compreso [)e1l'agenda 
del fascista BeIJoni come 
uomo su cui contare), si 
finisce al capi t'ano La B ru
na , ai colonneNi MarzoIIo 
e Genovesi , rimangono 
tranquiHamente ai loro po
sti; così come sembra ina
movibile il capo di stato 
maggiore Ferrara che rap
presenta la continuità tra 
la gestione di San Giorgio 
(quali,ficatosi da sè come 
golpista collaborando con 
la rivista di De Jopio e Fa
nali ) e la gestione di Mino. 

La reazione dei carabi
nieri alla caduta dei primi 
schermi p rotCll.ti V'i è rab
biosa, il generalle Carlo Al
berto Dalla Chiesa è il 
prototipo di questa reazio
ne, comincia con l'accusa
re il giudice De Vincenzo 
di connivenza con le Bri
gate Rosse, prosegue ve
dendo Brigate Rosse dap
pertutto, adottando « me
todi americaru» (come ci 
illustra l'Espresso recente 
e spassionato ammiratore 
di Dalla Chiesa), coglien· 
do ogni occaJSione ''Per pro
vocazioni contro la sini
stra come in occasione del 
la strage di Alcamo. Il ge
nerale e con lui ,larga par
te dei carabinieri ha una 
spiccata predilezione per 
avversari come le Brigate 
Rosse, un avversario mili· 
tarizza to, le cui mosse so
no pemettamente preved i
bili, un avversario che im- · 
bocca senza esitazioni la 
strada dello scontro tra op
poste bande (i CC e le BR), 
una roba da manuale, una 
« esercitazione a partiti 
contrapposti» come la chia
mano gli 'Stati maggiori, 
senza le complicazioni di 
terzi incomodi, delle lotte 
di massa, deIJe offensive 
politiche etc. 

I! generale amerebbe 
molto ridurre 'lo scontro 
tra proletariato e borghe
sia a quello tra Robin 
Hood e lo sceriffo di 
Sherwood perché questo ti
po di scontro più di ogni 
altro consente di mantene
re la compattezza dei CC 
e di mettere in campo la 
loro maggiore operatività 
militare, fornire ogni fine 
mese il loro bollettino di 
guerra, tot morti, tot ar
restati. 

Oal'la 
'prevenzione' 

al pronto 
intervento 
repressivo 

In realtà al seguito delle 
Brigate Rosse e dell'a.ttua
,le impegno repressivo dei 
carabinieri si sta consu
mando un processo dri ri
strutturazione e adegua
mento ,dei carabinieri, la 
cui cara t teristica iprincipa
le è l'accentuazione dei 
compiti repressivi su quel
li « preventivi» e di con
seguenza una maggiore 
centralizzazione e una cre
scita dell'autonomia del 
comando generale e quindi 
della gerarchi·a interna su 
quella chc ipassa attraver
so gli organi periferici del 
governo (prefetture e que
sture). Uno dei segni è la 
diminuita importanza del
le 'stazioni e deHa loro au
tonomia, lo sviluppo di 
strumenti di comunicazio
ne centralizzati per il pron
to intervento repressivo, di 
cui le stazioni diventano 
terminali nervosi, assieme 
a ciò si moltiplicano le 
specialità 'collegarte diret
té\Jmente al comando gene
rale, una è l'Antiterrorismo 
di Dalla Chiesa, ma anche 
i nuclei antidroga, ristrut
turati, hanno fornito gli 
ufficiali che nelle legioni si 
occupano 'della repressione 
politica, oltre aHa già nota 
brigata meccanizzata (ba
schi neri) e agli uomini del 
SID. 

Nella gestione dell'ordi
ne Dubblico i carabinieri 
portano avanti con parti
colare determinazione la li
nea dello scontro frontal e, 
e il tentativo costante di 
portare anche lo scon tro di 
·massa sul terreno pura
mente militare_ Non so.\o 
si sta vedendo negli ult imi 
mesi una crescita, impres
sionante dell'uso delle ar
mi da fuoco con-tro ladrun
coli, nel corso delle mani
festazioni, ma sempre di 
più c'è un uso consapevole 
dell'incursione provocato
ria in aree sociali e quar
tieri che i carabinieri in
tendono impegnare in una 
« batta1!'lia privata ». La cri
minalizzazione dei giovani, 
il tentativo di criminalizza
re certi quartieri, organiz
zazioni politkhe come Lot
ta 'Continua non ,passano 
solo attraverso le campa
gne di stampa, le campa
gne di « isolamento» da 
parte delle forze del com
promesso storico ma at
traverso provocazioni gra
tuite e ncrtinaci dei cara
binieri che cercano di pro
vocare un tipo di risposta 
puramente «militare» su 
cui innestare una « campa
gna di annientamento» 
(basta citare, ad esempio 
l'accanimento contro le la
pidi per i morti proletari, 
Ceruso, Serantini), oppure 
al modo in cui costante
mente, con perquisizion i, 
interrogatori si ·cerca di 
stabilire un legame tra 
Lotta Continua e Brigate 
Rosse; al modo in cui si 
provocano particolari set
tori della n05'tra organiz
zazione; alla montatura 
sull'uccisione di Alceste 
Campanile etc. Noi non 
crediamo che ci sia imme
diatamente nei nostri con
fronti cosÌ come nei con
fronti d i settori sociali un 
tentativo di annientamen
to, ma un tentativo di sna
turamento reale che è an
che la premessa necessaria 
per procedere a una even
tuale campagna di annien
tamento. 

Chi isola chi? 
Il tipo di risposta da da

re a questo attacco deve 
quindi misurarsi con gli 
obiettivi che si propone l' 
attuale offensiva dei cara
binieri, sia a,ll'esterno che 
all'interno, e tenendo con
to dei punti deboli di que
sta tattica. Il principale 
punto debole è a no;;tro 
giudizio che i carabIDle: 
ri stanno uscendo essI 
stessi molto di più allo 
scoperto, assumendosi di
rettamente una respansa
bi'lità delle provocazioni 
che compiono e di una 
gestione indiscriminata
mente violenta dell'ordine 
pubblico, e della epura
zione antidemocratica nel
la magistratura, nelle for
ze armate, della offensiva 
verso i movimenti di mas
sa (arresto sindacalisti, sin
daci comunisti, perquisi
zioni nelle fabbriche, sgom
beri delle case oc-cupate 
ecc.), ciò sta allargando 
l'odio _ popolare e sta in
cominciando a produrre 
ançhe un certo isolamento 
poli tico intorno ai Cc. 

Sarebbe un grave errore 
dare per scontata l'immu
nità dei carabinieri per 

(Continua a pag, 6) 
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Nasce dall'autonomia 
delle masse la nazione libanese 

BEIRUT, 23 - Mentre 
emissari siriani (due ge
nerali e il ministro degli 
esteri Khaddam) si stanno 
riprecipitando a Beirut, i 
combattimenti nella capi
tale e nei paesi della sua 
cintura mont_agnosa (do
ve è entrata in scena la 
milizia di Kamal Jumblatt, 
7.000 uomini con effettivi 
e armamento intatti) han
no assunto un'intensità 
senza precedenti in un an
no di guerra civile. Ovun
que le forze progressiste, 
sostenute in misura decisi· 
va dall'Esercito del Liba
no Arabo di Khatib e dal
le organizzazioni palestine
si in polemica con la Si
ria (Fatah e Fronte del Ri
fiuto), sono all'offensiva. 
Dopo la conquista dei 
grandi alberghi del centro 
(Holiday Inn e Phoenicia) , 
strategicamente decisivi 
perché tagliano ai fascisti 
i rifornimenti dal Nord, a 
questi ultimi non rimane 
che l'Hilton e la centrale 
piazza dei Cannoni, verso 
i quali i compagni stanno 
d'altronde rapidamente a
vanzando. preceduti dai 
mezzi corazzati di Khatib. · 
I fascisti ricorrono al mas· 
sacro: bombardambenti in
discriminati di mortai e 
artiglierie sui quartieri 
musulmani a titolo di ven
detta tanto disperata quan
to barbarica. I morti e i 

feriti si contano a centi
naia. 

La Falange, ritirandosi 
fa terra bruciata: sono in 
fiamme la Nunziatura Apo
stolica, il Consolato fran
cese, l'istituto italiano di 
cultura. 

In Cisgiordania, a soste
gno delle loro lamentose 
pero razioni al Consiglio di 
Sicurezza sulla propria po
litica di occupazione « illu
minata» nei territori oc
cupati, gli israeliani ten
tano di arginare la feno
menale lotla di massa con 
altri assassinii (un arabo 
ucciso e 9 feriti a Salsat); 
e in Tunisia, per creare un 
diversivo sia alle vittorie 
antimperialiste e àntirea
zionarie in Libano e Cis
giordania, sia alle crescenti 
contestazioni interne ed e
stere alla dittatura, il pre
sidente Burghiba cerca di 
ricreare - nel ventesimo 
dell'indipendenza - un'im
possibile « unità nazionale» 
intorno alle sue denunce 
circa presunti complotti li
bici contro sé stesso e il 
suo primo ministro (tre 
« agenti libici» arrestati 
per tentativo di assassinio; 
pronta e perentoria smen
tita del primo ministro li
bico Giallud). 

La rapida S'Uccessione 
delle affermazioni diploma
ti'co-politiche siriane nel 
corso degli uoJtimi 12 me-

Sull'Holiday Inn conquistato sventòla la bandiera 
dell'autonomia libanese. 

si - isolamento di Sadat 
dopo l'accordo capitola
zionista sul Sinai e il suo 
passaggio ar.mi e bagagli 
nel campo americano, af
fermazioni eLi OLP-Sqria al
l'ONU, recup'ero ili Hussein 
allo schieramento antimpe
rialista e an tisionista, egeo 
monia all'interno della Re
sistenza palestinese e delle 
forze . progressiste libane
si - si è arenata, per ora, 
i] 22 gennaio scor~u, allur
ché j-J peso mi,lila re e po
litico della Siria parve 
im'Porre a un Libano stre
mato l'accordo di tregua_ 
Sembrò una vittoria anche 
quella: Resi s tenza e pro
gressisti ricondotti in pie
no alla tutela siriana, lo 
spettro della spartizione 
scongiurato, il frun te a 
controllo siriano da Aqaba 
al Mediterraneo consolida
to. 

Bastarono poche setti ma
ne e l'intero assetto iniziò 
a cadere a pezzi: mentre 
da un Lato Hussein, con 
torbide manovre, cercò di 
reinscrirsi nal gioco me
ridionale a -scapito dell' 
OLP, chiarendo cosÌ limiti 
e ambiguità del ~uo alli
neamento con la Siria , dal' 
l'altro, sia in Libano che 
in Cisgiurdarna fu il mo
vimento autonomo di mas
sa a imprimere una dire
zione offensiva a1l'iniziati
va tntimperiaHsta e anti: 
reazionaria, scavalcando le 
mediazioni aperte o sotto
banco di Damasco. 

L'ondata di lotte anti
israe lia,ne in Cisgiordania 
ribad iva l'ipoteca autono
ma palestinese su qualsiasi 
tentativo di solu2:ione (a 
incominciare dalle eIezio
ni municipali del 12, in 
vista dei quali i notabili 
fil()-Hus~ein appaiono or
mai del tutto omarginati, 
e con loro la Siria a'lleata 
del boia hascemita); c il 
rigetto da parte delle si
nistre libanesi e palcstine
si, comprcso l'OLP, dell'ac
cordo di gennaio vanifica· 
\'a l'anificio", marchini!L'
gno siriano che avreb'be 
dovuto ricomporre una faI· 
sa unità sulle premesse 
con trorivoluzionarie de\>l' 
equilibrio confessionale, 
del recupero dell a destra 
~confitta sul campo, di 
c'quidistanza tra forze mor
talmente nemiche fra di 
loro . 

Quello di Damasco fu il 
classico errore di chi si 
affida aHe contrattazioni 
di vertice, sopra la testa 

delle masse coscienti e 
maggiori tarie, e ai rappor
ti di forza puramente sta
tuali e militari per solu
zioni che pongono al primo 
posto l'interesse strategi
co, che rispetto alla reazio
ne araba e all'imiperialismo 
si deve pur definire pro
gressista, e che perciò cor
re parallelo all'interesse 
strategico deble masse ara
be in generale e di quelle 
palestinesi in particolare, 
cade in contraddizione an
tagonist ica con quest'ulti
me aJ:orché scopre la sua 
matrice nazional-borghese 
e da essa viene condiziona
ta nel momento decisivo. 

Il regime siriano (e, al
le sue spalle, l'URSSl, pur 
di mantenere saldo IO' 
schieramento che con gran
de abilità era riuscito a 
costruire, pensò giusto e 
profiouo impedire in Liba
no e nella Resistenza un' 
ecessiva avanzata di for
ze che pun tavano a sboc
chi radical i, espressi dalle 
esigenze e daHa forza delle 
masse. 

Si illuse che, aiutato a 
squilibrare il Libano a fa
vore delle forze progres
siste (per evitare la crea
zione di un nuovo po'lo 
filo-imperialista ai suoi con
fini), poteva ora impune
mente rovesciare il gioco 
e riequilibrare la partita 
a vantaggio dell'estrema de
stra (difesa di Frangie e ne
goziati privilegiati con i fa
langisti), il tlitto per con
servarsi quel ruolo di ago 
della bi1ancia che solo una 
situazione permanentemen
te conflittuale, ma con
trollata, garantiva e raf
forzava. Non potendo por
si, per la natura sociale 
e ideologica della sua clas
se dirigente, il problema 
prioritario della lotta di 
classe e, quindi, sottova
lutandola (e probabilmen
te temendola) in una vi
sione geopolitica di pura 
potenza la Siria si alie
Medioriente, vedendosi poi 
costretta a malamente e 
opportunis ticamen te ripa
rare, con il ripiegamento 
sul puntello fascista al1le 

proprie manovre. 
Ne è stato ovviamente 

accelerato )} processo di 
autonomia e di unificazio. 
ne di tutte le forze che 
invece hanno un legame, 
una giustificazione e una 
prospettiva di massa: Fa
tah, Fronte Popolare, sini
nò la solidarietà di quel
la che pur era la massi
ma base d'appoggio per 
la sua poli tica in tutto il 
stre libanesi, esercito li
banese ormai conquistato 
quasi interamente agli o
biettivi del proletariato in 
arm'i. E sono' forze che 
possono e vogliono vince
re. Con ciò si può dire 
avviato alla maturità un 
processo che vent'anni di 
dipendenza alle condi
zioni dell'imperialismo ave
vano bloccato: il · Libano 
che diven ta nazione per 
volontà del suo popolo. 
Non è troppo tardi per
ché la Siria ne prenda 
utilmenté atto, checché ne 
dicano le «grandi poten-
ze ». 

Fulvio Grimaldi 

« CONTRO L'INTERVENTO CUBANO IN APRtCA » 

Gli USA 
WASHINGTON, 23 

« L'Angola non è affatto un 
preceden te, per quanto ci 
riguardi, ed è tempo che il 
mondo si ricordi che la 
America resta capace di 
iniziative dirette e decisi
ve. Il popolo americano 
sa che gli Stati Uniti non 
possonu restarsene in di
sparte quando i principi 
basilari di una condotta 
internazionale responsabile 
vengono raggirati c l'equi
librio geopolitico viene mi
nacciato da uha ser:ie di 
interventi Dall'esterno in 
conflitti d'indole ·Iocale», 

Sono queste le ulltime di
chiarazioni di Kissinger, 
che segnano l'a t teg.giamen
to americano di fronte agJ.i 
eventJi in Africa (Rhodesia 
e Sudafrica soprattutto), 
letti in chiave di « intero 
vento cubano». Il seglre
tario di stato degli USA 
ha sintetizzato una esplici
ta c pesantissima minaccia 
del Dipartimento eLi Stato, 
che ha fatto sapere (co
me pubblica fra gli altri la 
« Stampa Jl di oggi) ' Che in 

• • 
mlnac~lano guerra 

caso di azioni belliche in 
Africa ,i n cui siano coinvol
ti dei volontari cubani, gli 
USA , non esi terebbero a 
c-oJ.pire Cuba: o attnwerso 
una vera e propria inva
sione, come hanno più vol
te tentato, o attra'Verso 
una serie di provocazioni 
armate in partenza dal,la 
base di Guantanam eo (oc
cupata tuttora d.lgll USA 
sull'isola di Cuba), o at
traverso « limi,tat'i attacchi 
aerei l>, o - bontà loro! -
attraverso un blocco nava
le intorno a Cuba. 

Le dichiarazioni di Kis
singer si inseriscono in 
una serie ormai lunga di 
affermaz10ni assali gravi 
sulla situazione internazio
nale, dal'ia quale traspare 
chiara,mente l'aumentata 
agmressività dell'imperia'li
smo americano di fronte 
alla crisi acuta e lo sfa
celo del proprio impero_ 
AI Senato americano, nn
fatti, è stata battuta e pi
mandata una risoluzione 
« liberale» favorevole alla 
distensione. 

Al tempo stesso in cui 
gli USA minacciano la 
guerra col pretesto degli 
«interventi esterni» nei 
confli ttIi loca'li, prescrivono 
agli altri paesi come risol- . 
vere questi « confl itti»: le 
dichiarazioni anticomuni
ste nei confronti degli svi
luppi nel MedJiterraneo 
(Italia, Francia, Spagna, ec
cetera) ormai vengono cri
ticate persino dal « New 
York Times» (che è d'ac
cordo sulla sostanza, ma 
teme che la ripetizione 
quotidiana della ricetta 
.possa indisporre i pazienti). 

E per la soluZlÌone del 
« problema rhodesiano » gli 
USA propongono esplicita
mente un «governo di 
maggioranza che salvaguar
d; ·i diritti della minoran
za », appoggiando per ora 
la mediazione britannica 
ed aus.picando « rapidò. 
cambiamenti »: la guerra 
di qiberazione nello Zim
babwe non viene menzio
nata, 'ma tutto lascia pre
vedere che gli USA ai vor
ranno vedere per forza un 
intervento cubano_ 

CINA - L'EDITORIALE DEL « QUOTIDIANO DEL POPOLO» DEL 10 MARZO 

"La rimessa in discussione dei giusti risultati 
va contro la volontà del popolo" 

Pubblichiamo in versione pressoché in
tegrale l'editoriale del ({ QuolUliano del 
Popolo » del lO marzo che riporta nel ti
tolo una frase di Mao Tse-tung ed ha 
segnalO lilla fase importante nella di
scussione contro il revisionismo che è 
in corso in Cina. 

Sotto la direzione del ComÙato cen
trale de: Partito comunista cinese e del 
Presidente Mao si sviluppa vittoriosamen
te in tutta la Cina una grande lotta per 
respingere il vento deviazionista di destra 
che punta a rimettere in discussione i 
giusti risultatJi della rivoluzione cultu
rale. 

Recentemente il nostro grande dirigen
te, il Presidente Mao, ha detto «La ri
messa in discussione dci giusti risultati 
va contro la volontà del popolo". Que
ste parole esprimono pienamente il desi
derio ardente de: popolo rivoluzionario di 
combattere la restaurazione e la regres
sione e di iperseguire instancabilmente la 
rivoluzione. Esse mettono in luce la na
tùra reazionaria di un responsabile del 
partito che segue la via capitalistica, che 
rifiuta di assecondarsi e va contro la 
corrente -della storia. Esse incoraggiano 
tutto il nostro partito, tutto il nostro eser
cito e tutto ,il nostro popolo a perseguire 
ancor più attivamente la 'lotta. 

Questa :otta è stata provocata dalla 
borghesia. A partire all'incirca dall'esta
te scorsa un vento deviazionista di de
stra soffia nella società e tende a rimet
,tere in discussione i giusti risultati. Colo
ro che l'hanno sollevato si opponevano a 
che fosse assunta come asse la lotta di 
classe, deformavano ,la linea fondamen
tale del partito, negavano :a rivoluzione 
proletaria nell'insegnamento, nella lette
ratura e nell'arte, negavano la rivoluzio
ne socialista nel campo scientifico e tec
nico, negavano la triplice unione tra qua
dri anziani, di età media e giovani, non
ché tutte le nuove realtà socia:iste emer
se sui diversi fronti. 

Le loro attività erano condotte secon
do una teoria e un programma definiti e 
in modo organizzato. Essi dirigevano la 
punta di landa contro il nostro grande 
dirigente, il presidente Mao, contro la 
sua linea rivoluzionaria e contro .Ie gran
di masse rivoluzionarie. Non respingere 
questo vento, non sign~fi.ca. forse tollera
re l'espansione del reVlSlOn~smo e la re
staurazione del capita~ismo? 

LI grande diba~tit? riv.o!uzio~ario che è 
cominciato nell umverslta Tsmghua ha 

replicato frontalmente a questo vento de
viazionista di destra e, esprimendo la vo
lontà del nostro popolo multinazionale, 
ne ha conquistato l'appoggio e l'approva
zione calorosi. Le grandi masse e i quadri 
rivo:uzionari studiano coscienziosamente 
l'esper.ienza deLl'università Tsinghua e , 
sotto la direzione del partito, criticano il 
piano che consiste nel « prendere le tre 
direttive come asse », costringendo così a 
un isolamento completo i responsabili del 
partito che hanno sollevato il vento de
via2lionista. 

I fatti dimostrano che gli operai, i con
tadini e i soldati, i quadri e gli intellet
tuali rivoluzionari, ossia le grandi mas
se popolari che rappresentano più del 
95 per cento della popolazione, vogliono 
la rivoluzione e sostengono il socialismo. 
Essi non amano essere sottoposti ai gran
di personaggi che praticano il revisioni
smo. Seguire la 'Via socialista, rappresen
ta la loro aspirazione fondamentale. Poi
ché la rivoluzione culturale rappresenta 
i ;oro interessi fondamen tali, essi voglio
no consolidare e svilupparne le conqui
ste, limitare il diritto borghese e far 
avanzare la rivdluzione socialista. Le mas
se 'Popolari non accetteranno mai che si 
pratichi il revisionismo e si rimettano in 
discussione i risultati della grande rivo
luzione culturale. 

Recentemente il presidente Mao ha det
to: «Eccoli sotto il fuoco dera rivoluzio
ne socialista. AI tempo del movimento 
cooperativo vi erano nel partito delle 
persone che vi si opponevano. E la cri
tica del diritto borghese li scoraggia. Si 
conduce la rivoluzione socialista e non si 
sa nemmeno dove sia la borghesia; essa 
è nel partito comunista, sono i respon
sabili avviati sulla via capita:istica. Essi 
non hanno cessato di seguire questa via ». 
Il ·presidente Mao precisa qui che, duran
te la rivoluZiione socialista, i responsabi
li avviatisi sulla via capitalistica costitui
scono una borghesia nel seno del partito. 
Per ogni progresso che essa ha compiu
to, dal movimento cooperativo alla criti
ca del diritto borghese, la rivoluzione ha 
incontrato la resistenza di questa bor
ghesia. Poiché esistono ancora ne:la so
cietà socialista le classi, le contraddizio
ni di classe e la lotta di olasse, così co
me il terreno e le condizioni che genera
no il capitalismo e la borghesia, respon
sa:bili che seguano la via ca'PitalistJica e 
nuovi rappresentanti della borghesia e-

mergeranno sempre nel seno del partito 
e questo fenomeno sarà durevo:e. Colui 
che ha sollevato il vento deviazionista di 
destra è questo responsabiqe che prima 
della rivoluzione culturale ha seguito Liu 
Shao-chi nella pratica del revisionismo 
e si è opposto a tutti i movimenti rivo
luzionari socialisti, che è stato criticato 
nel corso della rivoluzione culturale, ma 
rifiuta di emendarsi. A fior di :abbra ha 
giurato di « non rimettere mai jn discus
sione i risultati acquisiti », ma una volta 
rientrato al suo· posto di 'lavoro, è rica
duto negli errori, continuando a segui
re la via capitalis.tica. Sono persone che 
non sono mai state marxiste, bensì dei 
borghesi democratici il cui pensiero rima
ne ancorato alla fase della ri·voluzione de
mocratica_ Dobbiamo avere ben chiaro 
che durante tutta la fase stol'ica del so
cialismo la contraddizione principale è 
quella tra i: proletariato e la borghesia 
e il pericolo principale è il revisionismo ... 

,La lotta avviata e diretta dal 'Presiden
te Mao in persona per respingere il ven
to deviazionista di destra impegna l'av
venire e la sorte del nostro partito e del 
nostro paese. Nella storia, dopo ogni tra
sformazione sociale importante, vi sono 
sempre state persone che, come Con fu
cio, si presentavano sulla scena per pimet
tere in discussione i giusti risultati e la
vorare per ':'a restaurazione. La battaglia 
in corso è la continuazione e l'approfon
dimento della lotta tra la linea rivoluzio
naria proletaria del Presidente Mao é la 
linea revisionista contro-rivoluzionar,ia di 
Liu Shao-chi e Lin Piao, la continuazione 
e l'approfondimento della grande .r.ivolu
zione culturale pro:etaria. Lotte di que
sto tipo dovranno ancora essere condot
te. Per questo dobbiamo mantenere la 
mente luoida. 

La lotta contro il vento deviazionista 
di destra si svolge sotto la direzione dei 
comitati del partito ai diversi livelli. Non 
bisogna stabilire collegamenti né organiz
zare gruppi di combattimento. Bisogna 
studiare assiduamente la teoria della dit
tatura del proletariato, :e tesi sulle classi, 
le contraddizioni di classe e la lotta di 
classe, formulate dal Presidente Mao do
po la II sessione del Comitato centrale 
del VII congre9so del partito, e le sue 
importanti direttive sulla grande rivolu
zione culturale e ~a lotta contro il vento 
deviazionista di destra, al fine di discer
nere chiaramente la natura, gli obiettivi, 
i compiti e i risultati della rivoluzione so-

cialista. I quadri dirigenti devono stare 
alla testa del movimento e dare l'esem
pio nello studio e nella critica, nonché 
nell'attacco a~ vento deviazionista di de
stra. Bisogna avere fiducia nelle masse, 
appoggiarsi su di esse e mobiHtarle sen
za riserve. Bisogna mantenere fermMIlen
te l'orientamento generale della lotta e 
unirsi per concentrare il fuoco della cri
ti.ca alla linea revisionista proposta da 
questo responsabile che, avviato sulla 
vi céllpita:istica, rifiuta di emendarsi. Le 
grandi masse e i quadri rivoluzionari de
vono tenere a mente !'insegnamento di 
Mao «educare il maggiore numero possi
bile e ridurre così il bersaglio dell'attac
co '?, « trarre la lezione dagli errori pas
satl per evitarne il ritorno e guarire la 
malattia 'Per salvare il malato ». 

Bisogna aiutare il piccolo numero di 
quadri dirigenti che hanno applicato :a 
linea sbagliata a rettificare la loro posi
zione e accogIierli se correggono i loro 
eProri. Bisogna seguire costantemente il 
principio: «fare la rivoluzione e promuo
vere la produzione, migliorare il nostro 
lavoro, prepararci attivamente in previ
sione di una guerra", al fine di meglio 
compiere il nostro lavoro in tutti i setto
ri, compresi queI:i della produzione indu
striale e agricola. Dobbiamo stare in guar
dia contro i nemici di classe che provo
cheranno disordini e contro quanti tente
ranno di silurare la rivoluzione con il sa
botaggio della produzione. Con la lotta 
contro il vento deviazionista di destra 
continueremo a incoraggiare stabili tà e 
unità, a consolidare e svilU1>pare i ma
gnifici risultati della grande rivoluzione 
cu;turale e del movimento di critica con
tro Lin Piao e Confucio. 

Sotto 1a direzione del Comitato centrale 
del partito e del Presidente Mao perse
guiremo fino in fOndo, assumendo come 
asse la lotta di classe, la lotta per respin
gere iI vento deviazionista di destra che 
punta a rimettere in discussione i giusti 
risultati. 

Per il poco spazio a disposizione «de' 
gli esteri" in questi giorni di mobilita
zione e lotta operaia e proletaria in ita
lia, siamo costretti a rimandare la pub
blicazione di numerosi servizi, fra cui le 
« schede" sulle principali organizzazioni 
della sinistra rivoluzionaria in Spagna ed 
un servizio sulla Tunisia. 
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It TRIBUNA'LE HA ASSOLTO LOTTA CONTINUA ORA DEVE IN'CR'IIM'INARE E A'R'RE'STARE IL 
« COMMISSA'RIO ESPERTO tN STRAGI» 

Da Molino a Cos'siga:il M,inistero 
degli Interni è una centrale eversiva 

Il commissario Molino, 
ormai da più di due anni 
felicemente promosso vice
questore, è « tranquilla
mente» (si fa per dire, 
trattandosi di un terrori
sta e di un provocatore 
incallito) in forza alla Que
stura di Pordenone, a far 
la guardia, per conto del 
ministro dell'interno Cos
siga e del Governo Moro, 
alla classe operaia della 
Rex e alLe avanguardie 
proletarie di quella città. 
Intanto, nella città che per . 
tutto il '68 e '69 aveva 
visto il ' commissario « e
sperto in stragi" trama· 
re - alle dirette dipenden
ze degli Affari Riservati 
e del SID - a favore 
della cellula eversiva di 
Freda e Ventura e della 
« Rosa dei venti» di Riz
zato, cioè ancora una vol
ta a Padova, i suoi de
gni successori continuano 
il loro indegno mestiere 
mettendo in « stato d'as
sedia" l'intero centro per 
impedire una manifestazio
ne unitaria del tutto paci
fica della sinistra rivolu
zionaria perquisendo (inu· 
tilmente, come è ovvio) 
tutte le nostre tre sedi e 

le abitazioni di alcu-ni com
pagni e tutto questo do
po aver, giovedì 18 scor· 
so, assaltato selvaggia
mente centinaia di stu
denti all'interno di una 
mensa universitaria e aver 
ripetutamente sparato con 
le pistole davanti alla fa
coltà di magistero. Il co
lonnello Santoro, anche 
lui promossQ tempestiva
mente in grado (a Trento 
ai tempi di Marco Piset
ta era tenente colonnello), 
dopo . essere passato per 
Milano in tempo sufficien
te ·per garantire la sua 
complicità ai dirigenti del 
MSI (Nencioni in testa) 
per la strage di via Bel
lotti del 12 aprile del 1973, 
è ora in forza a Roma, 
presso il famigerato IV 
reggimento dei CC a ca· 
vallo (per intenderci quel
lo delle cariche a porta S. 
Paolo contro gli antifasci
sti, durante la manifesta
zione per il rovescian:zento 
del governo . clerico-fasci
sta di Tambroni nel lu
glio '60). Il ministro del
l'interno Cossiga, da cui 
insieme al suo degno col
lega della difesa, Forlani, 
dipendono questi due e-

semplari dell'ordine pub
blico democristiano, al dl 
sotto di ogni sospetto 
mantiene in pieno servi
zio Molino e San toro per 
difendere la « pace socia
le» del Governo Moro e 
della Confindustria di A
gnelli con l'esplicita com
plicità dei segretari gene
rali della federazione 
CGIL CISL UIL per la 
prima volta in tutta la 
storia centenaria d'Italia 
direttamente corresponsa
bilizzati nella politicìl re
pressiva e reazionaria del 
regime borghese e nel per
vicace disegno di isolare 
denunciare e calunniare 
la sinistra rivoluzionaria, 
tentando in tal modo di 
esorcizzare la radicalizza
zione dello. scontro di clas
se di fronte alla più gi
gantesca rapina legalizzata 
sul salario degli operai (e 
sulle misere tasche dei di
soccupati) che mai si sia 
vista nei pur « gloriosi» 
(in fatto di rapine) 30 an
ni di regime DC. 

C< Funzionario fedele a 
prova di bombe", ha in
titolato « L'espresso» del 
21 marzo 1976 un lungo 
servizio dedicato ad una 

parte (c'è ben altro da 
scavare e ci impegneremo 
a farlo fino in fondo) del
le imprese terroristiche 
ed eversive del vice que
store Molino. L'articolo si 
conclude con una dichiara
zione di prima mano del
lo stesso commissario «e
sperto in stragi", a pro
posito dell'accusa mossa
gli da Lotta Continua di 
aver direttamente organiz
zato la mancata strage del 
18 gennaio 'lI davanti al 
tribunale di Trento (strage 
che, se riuscita, avrebbe 
potuto avere dimensioni 
superiori a quella di piaz
za Fontana e di piazza 
della Loggia): C< Non mi 
curo della stampa, tanto 
è tutto uno scontro di po
tere; vedremo chi ha più -
potere, noi o la stampa». 
Questo è l'uomo già a suo 
tempo smascherato oltre 
che da noi, dal giudice 
Tamburino di Padova nel
l'indagine sulla « Rosa dei 
Venti» - del SID organiz
zata dal generale Miceli 
a cui è stata affidata la 
gestione dell'" ordine pub
blico" democristiano pri
ma a Bolzano (non a caso 
ai tempi delle grandi ma-

CHE 'PR'ESTO LI SEGUANO TANl'l ALTRI GALANTUOM"NI · « DAL'lE MANI 
PULITE» 

L'amico' di Leone e quello di 
Borghese entrano in galera 
HANNO 'flRUFFATO A'LMENO UNM'IUA'ROO. ANTONIO L:EPEBVRE: 3 VIL'lE, 
UN PANFILO E 5 MIILlONI DI l'MIPONIBltE PER Il 'FISCO. PRE-CI'PIT A L'EN
NESIMA « BARA VOLAINTE» DELLA LOCKHEED: MORTO IL PltOTA 

II generale Duilio Fana
li, caricato come un comu
ne mortale 'su una Giulia 
dei carabinieri, è dovuto 
passare ,sotto palazzo Ba
,rachini. :Da li aveva com
missionatO' « vagoni volan
ti» e bustare:Je nella sua 
veste di çapo di stato mag
giore dell'aeronautica, e da 
lì aveva trescato con Bor
ghese an'epoca del golpe, 
teorizzando quel10 alle poi 
avrebbe scritto il suo 
« Corr,i'ere delol'aviatore »: 
C< i militari 'hanno il diri t
to di recepire il potere in 
funzione terapeutica ». 

Stavolta però:'auto di 
stato ha tirato dritto fino 
a Trastevere, e Fanali è 
entrato. poco marz·ialomen
te a Regina Coeli. Ha tro
vato ad aspettarlo un al
tro ospite recente, l'avvo
cato Antonio Lefebvrc, 
anch'egli arrestato in sera
ta per lo scandalo Lo
ckheed. Oggi il giudice 
Martella, che si accinge a 
formalizzare !'inchiesta, ha 
emesso altri 2 ordini di 
cattura, e aggravato le im
putazioni d'eEe i[)ersone già 
incriminate. I 2 nuovi 
provvedimenti riguardano 
Victor Max Melka e Luigi 
Olivi, rispettivamente pre
sidente e amministratore 
delegato di quella società 
Ikaria attraverso cui Cro
ciani filtrava i fondi neri 
deHa multinazionale USA. 

I destinatari dell'on:!Jne di 
cattura hanno .però preso 
il Jargo da tempo, come io 
stesso Crociani, l'altro 
Le.febvre e Maria Fava. 

Per tutti i,l 'capo di ac
cusa è di concussione 
« perché in concorso tra 
loro e cop. al tre persone e 
pubblici ufficiali non an
cora identid'icati, il genera
le Fanali abusando delle 
sue funzioni di capo di sta
to maggiore dell'aereonau
tica e gli altri abusando 
delle riSipettive funzioni, 
con più azioni esecutive 
del medesimo disegno cri
minoso, inducevano la so
cietà Lockheed, onde poter 
vendere al governo italia
no i 14 aerei Hereules C 
BO, a versare somme di 
denaro non inferiori a un 
miliardo ti i I ire, e ciò in 
Roma dal 1969 alla fine del 
1971". Non più la corru
zione passiva ipotizzata si
no a ieri, quindi, ma con
cussione, cioè la riohiesta 
attiva di compensi neri 
contro la concessione del
le commesse Lockheed. II 
minimo previsto dal codi
ce è di 4 anni, il massimo 
di 12, ma naturalmente 
tra il codice e la pena c'è 
di mezzo la « rilevante per
sonalità» degli imputati, 
che hanno infinite possibi
li tà di farla franca. 

. Antonio Lefebvre mano
vrava l'imbroglio aHraver-

so la Tezorefo, ~ltra socie
tà fan tasma, con la media
zione del signor Wasser 
House, suo amministrato
re delegato. Il giro «non 
inferiore a un mi.Jiardo». 
ha fruttato bene all'avvo
cato, che si è ritrovato pro
prietario di una villa sulla 
Cassia (2 mila ID.q., 59 va
ni, un miliardo e mezzo di 
valore). di un'altra villa 
sulla costa amalfitana e 
di una terza ancora in co
struzione, oltre ad auto 
lussuose e a un panfilo 
battente là stessa bandiera 
pirata della Tezorefo, quel
la panamense. Il tutto per 
una dichiarazione al fisco 
di 5 milioni imponibili (!) 
e con la stima ammirata 
degli amici che contano. 
Col presidente Leone per 
primo. 

Ma la vera anima del 
commercio Lockheed era 
lo stato maggiore di Fa
nali. E' stato Fanali, fra 
una trama golpista e l'al
tra, a dire che sul merca
to non esisteva « nulla di 
meglio degli Hercule·s ", 
aprendo così la strada 
al'la colossale truffa. In 
effetti, dal suo punto di 
vista non esi'steva di mc
glia: anche per lui i frut
ti della conclusione sono 
misurabili in ville (a Scau
ri , presso il Circeo) con 
torre saracena incorpora
ta, in stile Crociani. A met-

tere nei guai i due lesto
fanti è stato il grande 
agente dena Lockheed Ro
ger Bixby Smith, ed è sul
-la base delle cose da Lui 
det.te che Martella cerca 
adesso altri « publici uffi
ciaJ.i». C'è .da chiedersi a 
questo proposito chi ab
bia lavorato a palazzo Ba 
racchini con Fanali, e più 
precisamente quale sia 
stato 11 ruolo dei vari Gi
raudo, Remondino, Rossi, 
Messeri. 

Più in alto ancora, c'è 
da chiedersi come mai l' 
inchi.:sta si sia bloccata 
sui nomi di Gui e Tanas
si e non abia coinvolto 
con loro altri personaggi 
da:lle « mani pulite » come 
Forlani, grande amico di 
Crociani e sensale dell'ac
quisto di missili USA preso 
so le società Vought e 
Hughes per 48 milioni di 
dollari . Intanto continuano 
a manifestarsi gli effetti' 
del grande affare aeronau
tico: stamani è precipita
to l'ennesimo F 104 « star
fiighter» della Lockheed 
presso Ravenna e il pilo
ta, il maresciallo Giuseppe 
'De Grandi, è morto. E' 
l'ennesima vittima delle 

C< bare volanti» acquistate 
dai delinquenti dello stato 
maggiore e dei governi 
pC. La vita di qualche de
oina di piloti non conta: 
ogni morto ammazato va
le ,migliaia di dO'llari_ 

INVITATO PEIR rNSEGNA'RE AI 
L'ABORTO 

MEDICI ITALIANI A SPECULARE SUL-

Karman: tornatene a casa! 
. Sabato scendiamo in piazza: l'appuntamento è alle 16 davanti all'albergo 

Leonardo da Vinci 
ROMA, 23 - Questa mat

tina si è svolta al circolo 
la Maddalena Wla confe
renza stampa indetta dal 
CRAC e da gruppo per la 
«Salute della donna» per 
rendere pubblica l'opinione 
delle compagne femmini
ste sull'arrivo di Kannan 
in Italia. Questo signore è 
stato invitato dall'Aied (As. 
sociazione Italiana 'per l'E
ducazione Demografica) per 
insegnare ai ginecologi ita
liani il metodo dell'aborto 
per aspirazione, con semi
nari separati per i medici 
(per i quali il 'Prezzo d 'en
trata è ' di 30 mila lire) 
e per le donne, a « causa 
di motivi di ordine pub
blico» come ha detto lo 
stesso De Marchi presiden
te dell'AIED. Le compagne 
femministe e tutte noi don
ne condanniamo questa o
perazione promossa dalI' 
AIED che usa la venuta 
di personaggi come Kar
man, tristemente noto fra 

·Ie donne americane, per 
aprire cliniche ·private in 
Italia dove si pratica l'a
borto a basso costo, con .Io 
stesso ritmo della catena 
di montaggio; cliniche che 
tornerebbero a vantaggio 
solo dei medici, interessati 
a far sì che le donne non 
conoscano il proprio cor
po non vivano in prima 
persona la sessualità e sia
no sempre costrette ad a
bortire ». 

Karman è il simbOilo del
la più sporca strumentaliz
zazione e speculazione che 
i medici e politici hanno 
sempre fatto sulJa pelle 
delle donne; durante la 
ba ttaglia .per la liberalizza
zione dell'aborto aprì una 
clinica a Las Angeles dov.e 
veniva praticato il metodo 
dell'aspirazione rivendican
dolo come suo mentre era 
già stato usato in Cina e 
nei paesi orientali. A fare 
le spese delle sue speri
mentazioni furono soprat-

tutto ragazze di colore e 
povere; 15 ragazze nere, 
usate come cavie per pr~ 
va re un nuovo metodo 
chiamato Supercoil (che 
serve a interro~perc le 
gravidanze avanzate) ebbe
ro conseguenze gravissime; 
ad una fu asportato l'ute
ro .(18 anni) altre ebbero 
infezioni, peri toni ti, gravi 
deperimenti fisici; tutto 
questo venne ripreso dalla 
TV americana invitata dal
lo stesso Karman per ren
dere pubblici i suoi inter
venti « umanitari ». Questo 
metodo fu usato ampia
mente da Karman e altri 
medici nei paesi del Terzo 
Mondo per compiere del
le missioni finanziate da 
ol'ganizzazioni americane 
per la ,pianificazione del.Je 
nascite_ L'WPF (Internatio
nal Planned Parenthood 
Federationi), l'AID, ramo 
del US State Department 
per il controllo delle na
scite del Terzo Mondo, dal 

direttore debla Chase -Ma
nhattam Bank, da George 
Kennon teorico della guer
ra fredda. In Bangladesch 
il risultato di questa bril
lante operazione fu l'inter
ruzione di gravidanza col 
Supercoil per 2000 donne 
violentate dai soldati pa
kistani. 

Noi non vogliamo che 
questo 'Personaggio che si 
è arricchito sulla pelle 
di tante donne venga a 
parlare in Itadia per met
tere in srado altri medici 
di speculare suoI problema 
dell'aborto, mentre noi 
donne siamo già scese in 
piazza per esprimere chiara
mente che l'aborto lo vo
gliamo libero, gratuito e 
assistito in tutte le strut
ture sanitarie e non in 
cliniche private. 

Mobilitiamoci insieme a 
tutte le donne contro Kar
man: l'a'PPunta:mento è 
per sabato alle 16 

novre della « guerra non 
ortodossa » durante il ter
rorismo sud tirolese) , poi 
a Padova, quindi a Tren
to (subito dopo la rispo
sta antifascista di massa 
della classe operaia della 
19nis il 30 luglio 70), oggi
a Pordenone. 

Questo è uno dei tipi di 
esemplari di « funzionari ", 
di cui si' sono serviti dap. 
prima Restivo, Rumor e 
Gui, oggi Cossiga, uomo 
- come dicono le sue bio
grafie più attendibili -
considerato il maggior e
sperto « civile» della DC, 
nella gestione e nel con
.trollo dei servizi segreti. 
Che sia davvero tutto uno 
scontro di potere, sembra 
dunque credere fermamen
te anche il ministro dell' 
interno Cossiga, e con lui 
il ministro della difesa 
Forlani. 

E questo potere chiede 
di sopravvivere - grazie 
alla tutela militare del 
proprio disordine pubblico 
- con -la complicità 
esplicita delle confedera
zioni sindacali, ritenendole 
le uniche in grado di sten
dere una sorta di {( coro 
dane . sanitario» attorno 
alle avanguardie di classe, 
alle masse proletarie in 
lotta contro il governo 
Moro e la crisi capitali
stica, alla sinistra rivolu
zionaria .e soprattutto a 
Lotta Continua. 

Ora pgrò, la nostra lun
ga e dura battaglia ha 
avuto un primo clamoro. 
so SLlccesso. Il Tribunale 
di Roma, dopo un « in
terminabile e tormentato» 
processo ci ha assolti con 
la formula più ampia per 
la denuncia da noi falfa 
contro Molino per l'orga
nizzazione della strage da
vanti al tribunale di Tren
to. . • 

Ora Molino deve essere 
non solo destituito, ma 
anche immediatamente ar
restato. E con lui in galera 
debono finire il colonnello 
Santoro e tutti coloro che, 
ai vertici degli apparati 
polizieschi dello {( Stato» 
- dagli Affari Riservati al 
Sid - li hanno coperti e 
hanno garantito loro omer
tà e im punità (ma può 
darsi omertà e impunità 
senza C< mandanti »? per 
noi la domanda è del tut. 
to retorica e la poniamo 
per rovesciarla ancora una 
v.orta in una denuncia pre
cisa e documentata). 

Al Ministero dell'I nter
no si annida una .« cen
trale eversiva », che oggi 
ha il suo principale re
sponsabile nel ministro 
Cossiga: una centrale che 
mira a colpire gli operai, 
i disoccupati, gli studen
ti, gli antifascisti; una cen
trale che vorrebbe isola
I-e militarmente le avan
guardie dale masse e mir~
rebe a mettere fisicamen
te in {( condizione di non 
nuocere» (al Regime DC 
e al sistema capitalistico) 
la sinistra rivoluzionaria. 
Una centrale che costttUI
sce l'apparato di forza -
insieme al ministero della 
Difesa (attraverso il qua
le in questi anni sono pas
sati decine di altri uffici~
li golpisti e cospiratori 
al servizio di Gui. Tanas, 
si e Forlani) - nel cuore 
del potere statuale messo 
in campo come garanziù 
per il processo di ristrut
turazione capitalistica e di 
SCOni ro anti operaio. 

Sono queste centrali e 
questi progetti che vanno 
denunciati e battuti con 
la massima forza, unità 
ed estensione della mo
bilitazione delle masse 
proletarie antifasciste. E' 
questo il terreno decisi
vo della lotta per la fine 
del regime DC e per l'af
fermazione del programma 
operaio e del pote.re po-. 
polare. 

OSTIA 
MANIFESTAZIONE 

Domen.ica_'xe 16,30 piaz
za del,la Stazione manife>
stazione per la liberazione 
del compagno Franco Bo
nocore indetta dal CoCet
tivo ComUni5ta Autonomo. 
Aderjsce Lotta Continua. 

ROMA - CELLULA 
DEI DISOCCUPATI 

Venerdì 26 ore 18 a Ca
salbruciato riunione cellu
la di Lotta Continua dei 
disoocupati. Deve essere 
presente a:'meno un com
pagno per sezione. 

O.d.G.: programma, ini
ziative del partito. 

PER LO SCIOPERO 
GENERALE DI GIOVEDI' 

Tutti i compagni devono 
tempestivamente mandare 
le' notizie sull'andamento 
deHe manifestazioni. Le no
tizie, brevi, vanno comuni
cate alla Commissione 
Operaria al 58 92 954 
5896906. 

mercdledì 24 marzo 1976 

Contro il Torino -
"piano-casa" e 

speculazione 
la grossa 
edilizia 

MI'lA'NO - I META'LMECCANI'CI DEL
LA ZONA ROMANA E SOLA'RI, DI 
OPERA E FIZZONASCO -

Oggi sciopero per gli 
otto operai arrestati' 

durante la ronda 
le· occupazioni 

dell'Unione -Inquilini 
TORINO, 23 - Sono ba

state 5 occupazioni di case 
per mettere a. nudo la 
vuotezza dei ' programmi 
della giunta sulla casa e 
per smascherare in modo 
definitivo ciò che sta die
tro al piano case dena 
Unione Industriale. Era no
to che dietro la proposta 
deH'Unione Indust>riale, sui. 
miHe alloggi parcheggio ci 
stavano grassi piani che ri
guattiavano soprattutto la 
ristrutturazione del centro 
storico, con l'espulsione 
dei proletari. 

L'occupazione degli sta
bili risapati o da risanare 
organizzata dall'Unione In
quilini ha questo grosso 
significato politico; respin
gere questi progetti, pro
porre un attacco diretto 
alla grossa speculazione 
edilizia che delle vecchie 
case intende fare quelo 

. che vuole. La richiesta del· 
l'esproprio per l'utilità 
pubblica delle case vec
chie occupate fa parte 
del grosso movimento di 
lotta del centro storico e 
delle vecchie barriere Oipe
raie, per l'esproprio gene
realizato contro la proprie
tà speculativa. 

FOLIGNO 
MANiFESTAZIONE 

Giovedì 25 in risposta 
all'immobilismo sindacale 
rispetto alla scadenza del- . 
lo sciopero generale di 4 
ore, alla mancanza di qua:
siasi mobili tazione 'POiPola
re, le organizzazioni della 
sinistra rivoluzionaria han
no indetto autonomamente 
una manifestazione cittadi
n a con comizio in piazza 
della Republica alle ore 
9,30. Parlerà a nome di Lot
ta Continua, A.O., Psup, 
MLS il compagno Giorgio 
Cesari. 

Non Sii può non sottoli
neare come queste lotte 
sono fatte dai proletari 
con la profonda convinzio
ne ç;he si può vincere, cioè 
si può ottenere una casa. 
Ciò pone con forza l'obiet
tivo deHa requisizione de
gli alloggi privati sfitti abi
tabili che a Torino sono 
alcune migliaia. 

L'affermazione del PCI e 
dei giornali cittadini, se
condo cui il problema del
la casa è di tali dimensio
ni a Torino da non 'Poter 
essere risolto con provve
dimenti eccezionali, è un 
comodo alibi per scansa.re 
la richiesta, ormai larga
mente diffusa tra i lavora
topi torinesi. di coLpire de
finitivamente i 'Centri della 
speculazione edilizia e 
metterli in condizioni di 
non nuocere più, con espro· 
pri e requÌ6izion~ a !prezzi 
bassi . e assegnazione delle 
case alle liste dei comitati 
di lotta. 

La giunta aveva dichiara
to che non a,vrebbe requi
sito allQ!9gi e inlfatti an
che le requisizioni fatte 
nel gennaio ·scorso se le S'ta. 
r~mangiando gradualmente 
a partire dia quelle che col
piscono 'Ie grosse immobi
liari. . 

Respingere questa linea 
è compito del movimento 
di lotta per la casa, che 
ritrova con queste occu
pazioni una dimensione di 
massa dopo molti mesi, 
che colloca gli obiettivi 

, deJ.l'esproprio e della re
quisizione, del risanamen, 
to e del prezzo politico del
la casa, accanto al movi
mento di lotta che scuote 
in questi giorni le fabbri
che di Torino, in ' partico
lz.re la FIAT, e che nello 
sciopero generale di do
mani trova una prima e 
decisiva scadenza. 

MILANO, ~3 Sono 
ancora in galera gli operai 
arrestati dopo una ronda 
contro gli straordinari ac
cusati di reati gravissi
mi fra cui resistenza a 
pubblico ufficiale e furto 
di arma da guerra. Due 
sabaN fa operai della zo° 
na romana e della zona 
Solari insieme alla FLM 
di zona avevano convo· 
cato una ronda contro gli 
straordinari alla Knipping 
dove ancora una volta si 
lavorava il sabato. Questa 
volta gli operai della Knip
ping sono usciti. I carabi
nieri sono intervenuti 

'ugualmente e uno di loro 
ha sfoderato una pistola, 
solo il pronto intervento 
dei compagni operai gli 
ha impedito di sparare. 

Quando tutti se ne sono 
andati sono arrivate de
cine di gazelle di carabi
nieri, terrorizzando il pae
se, mettendo la gente 
schiena al muro, hanno 
arrestato a caso alcune 

persone presenti. Gli ar
restat.i sono quasi tut.ti 
operai: Oventi operalO 
della Eurofrigo di Motta 
Visconti Gilberto Maccal
li operaio della Plasticgraf 
di Pieve Emanuele, Sabi
na Morando studentessa 
di Rozzano Severino Mas
sa operaio disoccupato, 
Zincheddu operaio disoc
cupato, Munari operaio 
della Micas, Luigi Marbo
lo operaio della Magic, 
Gracutollo delegato della 
Regolus. Lo sciopero di 
oggi è stato proclamato 
dalla FLM dopo dietro le 
forti pressioni degli ope
rai e dei delegati nelle 
assemblee e negli attivi 
sindacali, e dopo che ,gio
vedì scorso si era tenuto 
nel paese di Quinto Stam
pi un comizio indetto da 
Lotta Continua in cui han
no parlato operai della 
zona e la madre di un 
compagno arrestato e tra 
l'attenta partecipazione di 
tutti gli abitanti del po
sto. 

'Roma: lavoratori del N·ido Verde 
in cort~o all'Ufficio di Igiene 

I lavorator·i degli enti per handicappati ATAS, AN
FFAS e Nido Verde in sciopero autonomo da giovedì 
18 hanno fatto un corteo all'ulifido di .Igiene 'Per l'a:ssor
bimento di rutti i lavoratori nei ru'Oli comuna,li e 'la <rea
lizzazione di un servizio di riabilitazione, contro i ten
tativi di d:ividere i lav~oratori dei senvizi dagli utenti. 

Bergamo: 1500 operai della Dalmine 
bloccano la strada 

Al.:Ja nalmine ieri mattina un corteo di 1500 operai 
contro i p rovvedimen t,i del governo ha !percorso 1<3 sta· 
bilimento prima e poi è u5'cito per le vie ,di Dalmine. 
Da!·lo stab-iUimento '-di Sal1:1bio un gruppo di operai è 
uscito a bloccare l'aJUtostrada, 200 5tudenti delola souola 
vicina si sono uniti al blocco durato tre quarti d'ora. 

DALLA. PRIMA PAGINA 
REAZIONE 

Continua da pago 5 
?gni malefatta compiuta, 
In realtà mai come in 
questo momento rischiano 
di pagare tutte in una so
Ia volta. Già verso ,la fine 
degli anni sessanta, men
tre andava avanti rinchie
sta sul SIFAR nel modo 
più antidemocratico senza 
che nessuno osasse chie
dere provvedimenti drasti
ci, era , uno dei capi dei 
cara:binieri a dirre: C< que
sta è la volta che ci sciol
gonp ». Se una idea così 
audace è passata per la 
testa di un poliziotto, si
gnifica che ce ne erano 
tutte le condizioni. Se i ca
mbinieri prosegrlono sulla 
strada intrapresa, e se i 
rivoluzionari sapranno da
re la giusta risposta politi
ca, queste condizioni si 
ricreano a ' breve scaden
za. 

Divisione 
del lavoro 

Il rapporto tra la linea 
d'intervento dei caraobinie
ri e queHa della polizia è 
quello de'Ila divisione dei 
compiti piuttosto che quel
lo deHa imposizione di una 
svolta da parte dei primi. 

Abbiamo già visto come 
il processo di involuzione 
di una -linea democratica 
nella polizia abbia origini 
piuttosto nella pq:litica del 
governo Moro e del revi
sionismo. l'l com·portamen
to più duro e meno elasti
co dei carabinieri serve 
solo a dare una copertu
ra a sinistra a questa in
voluzione; praticamente 
succede che il « commissa
rio democratico» svoLga 
un ruolo di gratuita re
pressione, per « evitare» 
una più dura repressione 
da parte dei çarabinieri, 
è il meccaniS'mo ad esem
pio instaurato a Roma do
po la mani'festazione di 
Piazza Eudide e l'uccisio
ne di Pietro Bruno. La 
proposta di, « riforma» del
la polizia che Cossiga va 
preparando con l'approva
zione del PCI tende a isti
tuzionalizzare questa situa
zione: la polizia, smilitariz
zata e praticamente co
ges ti ta dal governo - tra
mite i prefetti - e dai 
sindac.ati, avrebbe il ruo
lodi un servizio d'ordine 
poli:tico, mentre . nei cara
binieri si concentrerebbero 
i compiti più specificata
mente repressi'vo-mili tari: 
«il grande oI'dine pubbli
co» e i comp:iti di polizia 
militare, conservando una 
dipendenza gerarchica e
sdusivamente dai prop-ri 
comanru militari. Il tipo 
di « schieramento" propo
sto è estremamente analo
go ai nuovi schieramenti 
offensivi che vengono pre
disposti in campo militare: 
una prima linea costituita 

di fanteria estremamente 
mobile che adotta una tat
tica di difesa elastica, una 
seconda linea arretrata co
stituita da reparti corazza
ti pronti all'attacco in pro
fondità. L'apparente mag
gior debolezza della pri
ma linea nasconde in real
tà un potente meccanismo 
offensivo, svincolato da 
« limiti» politici e fondato 
esclusivamente sulla forza . 

lineato come questa pro
posta, avanzata dal fanfa
niano C iccardini , fa parte 
di un .progetto di riforma 
istituzionale che va molto 
a,l di là della stessa ristrut
turazione in casa democri
stiana: si tratterebbe, co
me del resto la figura del 
promotore lascia intende
re, di ttn progetto autori
tario di più vasta ·portata. 

zionaria che ha trovato 
in Forlani « l'uomo della 
riscossa", il personaggio 
che può èegnamente rico· 
struire un volto conser
vatore e restauratore per 
la DC; dall'altra c'è la 
speranza dei giornali del
la Fiat e della Montedi
son che venga salvaguar
data una fisionomia uni
taria della nc superando 
gli schieramenti. Per co
storo l'unico personaggio 
democnistiano ancora in 
grado di rimettere le co
se in sesto è il solito Mo
ro: il presidente. del con
siglio che nel pieno del 
congresso aveva sostenuto 
con il suo peso la ricon
ferma di Zaccagnini è 
chiamato a far quadrare 
il cerchio democristiano. 

I carabinieri manterrebbe
ro quindi una posizione di 
seconda linea, come era 
tradizione fino a qualche 
anno fa, ma non più con 
compiti di «prevenzione" 
ma con compiti di repres
sione avanzata, di offen
sive militari vere e proprie. 

L'ultima parte, sulla tat
tica di lotta aHa reazione 
sarà pubblicata in una 

'unica pagina nel giornale 
di sabato 27 marzo. 

DC 

A Morlino, il braccio 
destro di Moro,. è tocca
to . prima della conclusio
ne del dibattito risponde
re in nome ddla segrete
ria al discorso di Forlani
è stata una replica mo
derata che si è sforzata 
di non alimentare la con· 
trapposizione e di coglie
re le aperture fatte dal 
ministro della Difesa nel 
suo intervento. Ne è emer
so un quadro incerto che 
anche i commenti della 
stampa, dopo l'atteso di
scorso di Forlani, tendono 
a sottolineare. 

Mentre andiamo in mac
china, il congresso demo· 
cristiano non è ancora riu
scitto a sciogliersi. !Si è 
incominciato a votare in 
un clima di incertezza -e di 
confusione. 

gresso del segretario del 
partito, Granelli ha sotto-

Da una parte c'è il tri
pudio deHa stampa rea-

SCIOPERO 
tinuamente una posIZIone di guida, 
di comando del movimento nella fase 
attuale_ A Pomigliano è tutto il PCI 
e schi-erarsi contro il corteo che par
te dalla Lastrosaldatura per raccoglie
re la tensione di tutta la ' fabbrica; 
a Marghera i quadri del PCI sono 
costretti ad accettare il blocco del 
cloro-soda per lo sciopero del 25 ma, 
almeno per ora, riescono a impedire 
che passi la fermata del cracking. 

/I comportamento del PCI (pur 
nelle forme diverse determinate oggi 
dall'esistenza di una mobilitazione 
generale della classe; che lo costrin- . 
ge ad accettare il blocco dei cancelli 
di Mirafiori per 3 ore) obbedisce al 
comandamento di sabotare la gene
ralizzazione della lotta, la conquista 
a/./a lotta contrattuale di una catego
ria come i chimici - possibile solo 
organizzando il blocco degli impianti 
- e schiacciare la sua forza di pro
gramma. 

C'è una precisa corrispondenza tra 
attacco alla lotta dura e decisione 
confederale di chiedere un incontro 
con il governo Moro alla vigilia dello 
sciopero generale (forse si terrà 
oggi stesso) per discutere deff.a fissa
zione di un tetto massimo per i sa
lari. 

Siamo in presenza di una vera e 
propria strategia de/fa complicjtà con 
il governo, in cui rientra a pieno tito
lo la risoluzione derra Direzione PCI 
che non parla neppure dello sciopero 
del 25 e critica, come Agnelli, il go
verno per f'lVA sull'auto e per .una 
stretta creditizia che potrebbe an
nurrare i benefici della svalutazione. 

Né il PCI né i sindacati parlano 
derra revoca degli aumenti dei prez
zi: dopo essere stati consultati da 
Moro hanno accettato di reggere il 
sacco e ora coprono la fuga dei ladri. 

Si è ape;to con il giovedì rosso di 
questi contratti uno scontro tra clas
se operaia e revisionismo che non 
investe solo il potere operaio sulla 
organizzazione del lavoro in fabbrica 
ma il problema del tenore di vita del 
proletariato e le condizioni del tra
passo di regime. Gli operai vogliono 
lo sciopero generale di 8 ore e lo 
hanno già imposto nel Friuli, in 
Abruzzo e in altre zone. Gli operai 
della Selenia hanno invaso il consi
glio comunale di Pozzuo1i e hanno im
posto una risoluzione per la revoca 
degli aumenti e i prezzi politici. A 
Portici Lotta Continua ha dichiarato 
uno sciopero cittadino sul carovita 
che è riusci,to e si è concluso con 
la presentaz.ione di una piattaforma 
al comune. 

Sia la richiesta delle 8 ore di scio
pero che gli scioperi tempestivamen
te promossi dai rivoluzionari espri
mono {'esigenza operaia di continua
re la mobilitazione e ottenere dei ri
sultati immediati. 

/I giovedì rosso ha aperto non solo 
la strada <iello sciopero generale ·ma 
anche la possibilità di costruire, città 
per città, campagne e lotte popolari 
per l'obiettivo di alcuni significativi 
ribassi di prezzo, di alcuni prezzi po
I itici_ 

Dobbiamo andare allo sciopero ge
nerale di domani definendo con pre
cisione il programma contro il caro· 
vita e le ·sue articolazioni più preci
se, organizzare su questo l'assedio 
delle prefetture, la lotta dura, la mo
bilitazione del basso. 

Facciamo dello sciopero generale 
una scadenza per organizzare la con
tinuità della lotta orjeraia fino all'ot
tenimento delle 50 mila lire, della re
voca degli aumenti, dei prezzi politi
ci. Imponiamo la ca ,ciata del governo 
Moro. I 


